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l lllAOIWIMI P,N'I'HOI'ICI ll P, !,! ,~ l!OTHICI A VAI'OilR 

VI Ouo. - J[a(rllina reale l'Oli sptuio morto, catl11ta di l)t"tli· 
.sitlllt e fXirtti J>trmcabili al wlo1·t.- Veniamo finalmente a trnttar1• 
il easo dolln macchina reale con SJIII?.io morto 1· pareti melallithf' 
dotalo di buona conduttività pc\ calore, nelle quali, come 'enue di· 
mostrato tlalle esperienze di G. A. 1Jirn e seguaci, hanno luogo no· 
teYoli scambi di calore fra il rapore e la )Jareti dei cilind ri nrlll' 
sueeessh·o fasi di funzionamento. 

Il dingramma delle pressioni di que!>la maeeltina è rapprt-SEotato in 

J 
fig.16 eou AllCDl?G. Ossen·iamo però che i diagrammi 
otlrnuti coll'indicatore di Watt dalle maerbioe a 'apon• 
in funzione nou presentano generalmente delle tuspidi 'l pronunciate nel pas:,aggio da una fase alla snctef>Siu. 
mn !'ibiJl'nP dei raccordi più o meno ampii. "l 'fut.taria ~ 

""lll11re lecito di 
~ --r-===- c.,. rettifiearf' quf'sti 

dia grR nllrd in 

fig.l(i. 
wodo da arero 
delletuspidi nei 

cambiamenti di rase, s('n7.a a.l.t.erare sensibilmente i risultati di ciascuna 
(age o del complessivo diagramma: o ciò si può rare anche solo gra· 
ficamonte. Ciò J.lOSlo tracciamo sulla stessa fig . t r. il diagramma di 
funzionamento A'H'.E f'. della rnaeehinn ideale senr.a spazio morto e 



190 u 111\IST.I. Tf.C~W.I. - .HII<iO Il 

etpanaione adiabatica com]llclo, colla quale si dei'O confrontare la 
=~eblna reale per deter01inarne le diverso perdit e di la~oro, e che 

011 quindi lo stesso 1~so M di mpore per colpo dt slanlu!Jo, 
::adendolo 1lalla pressione p. e titolo :r che .ha all'uscita dalla 
ealdaia, ho a ll~~o pressione 11iìt ba~s~ }11 dolili_ scar1r~ .. Per fare questo 
eourr11 nto tl'lctiamo nel\11 fig. 17 1 tlmgmm un ou trOiliCI dello duo mac· 

chine, e sia FA"Il"E'~' IJUI'Iio della mRcchina ideale !\escritta nel 
l Casu etl f'G.\BCm' t1nc11o dciiR macchina reale. che tleserimmo 
inap11resso. 

l'er lraeeiare quest'ultimo diagramma eltlropico :-i procede in modo 
analogo a quello seguito uei prC("edenti l V• e V• Caso, 11erò con al· 
cune tarianti riguardo alle rasi di compressione e di espnnsione,ebo 
non sono più adiabatiche. 

Si uleola dapprima il pes9 m di Hlpore che rimane racchiuso nel 
ciliudro al termine della scarica, alla 11ressione p, e sotto il l'olume 
V1 +W, eolla relazione 

(22) 
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auegnando però n l titolo :r, un \'a loro dln~ r11o da (jU ello e!Je compe· 
terebb& Ri termi no do\J'cspansione ndiabatica cornpleln, come si era 
ratto nel precedente V• Cnso. Questo \'aloro pu6 desumersi dall'equa· 
&ione generale delle energie applicalo al jJC.So li di uvore eire altra· 
yer.u. la maethiua, audftndo dalla caldaia nel eoudtmsa tore. e che puO 
serirersi 

li (q+ ri) = li (r/J +- r,,-1) +AL+ lJ (!IO) 

d0\'8 1 ~ è il la\'O rQ in ehilognnunetri fatto nel cilindro dal JlCSO Al 
di vapore, o D il calore dist>erso all'eslarno dalle pareti del cilindro 
per ogni colpo di stnntuffo. Prnti ca mente si tlnò ritcuere x, = J .00 
per le rnacchiue senza condensa1.ioner ed ,-, = 0,00 per le macchine 
aeondensazionr. 

Quindi si calcola il peso relali 1'o ,... =i e la sua entropia 

,... xJc:log.nfh +~l 
e si ].Orta (Juesto \'Riorc in 00' tracciando J.O~cia l'nsse rertieale O' F" 
parall,elo a!] Ot, e la cuna enlropicn o' Y'. moltiplicate pH (l + ,..), 
eosieehè 

f!' ~"=f'F X(]+,..) : n' IJ '= nll X (l + J<)W:. 

CiO posto, la compressione FG uo11 es~endo adiabatica, ma generai· 
mente accompagnata da una sollruione di calore fatta al fluido dalle 
pareti metalliche, l'cntro]Jia del peso ,... di npore compresso non ri· 
mane pii! costante. come nel precedente r• Caso, ma r:~. leggermente 
diminuendo da p'f' a 'l' Y, secondo la linea rr inclinata a sinistra 
dell'asse 01. Quindi :~.~giungendo\·i l'cntroJlia di'l el1ilogr. di acq ua 
che \'iene riscaldata in caldaia dalla tenqleralurn 11 all11. 11 si ha la 
linea llntropicn FO del peso (l + J<) di fluido corrispondente alla fase 
di to111pressionc, e chr ,·ie ne a trurarsi un J)()' diw~ rgcntc n llinistra 
della lint'a FY •• 

Nella successi\·"' fase di ammissiouc an ticipata sotto il rolume co­
stante dello spazio morto, arremo per l'ent ropia del peso (l + .1') di 
fluido la linea GA, da lrJccia rsi colla stessa regola indicata nl'i l•re· 
cedenli casi l v• c v·. cioè prendendo 
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Da 11 ue~to traetialo risulta subito che lll compres,ione non adia­
hatiea, 01, IJens\ ateompagnata dR uni\ sottrazione 11i calore nllluido 
co1npre~,..J, rMde, almeno in ap fltHOnta, alquanto minore la perdita 
di luoro uusata dallo Sl,azio morto: poichè la perdita che si ha per 
que,to fatto nella fase d'nmmissione si riduce ad 

area [ 111,\ - FO!] 

m••ntre in.eee se la compressione fosse adiabatiea, sianebbe 110r 
questa fa~o \a linea antropica ~·o , coincidente colla OY. e (JUin di JIC T 

la snccessifa fase di ammissione anlicipnta la. linea ontroJJica O, A, 
situata tnt111. a destra della OA ; o quindi la perdita di hH'Oro per 
(ausa ilello spazio morto nella fase d'ammi~s i one anticipala dheole­
rebbe egual!' all'area (l ,UA, assai maggioro dell a Jlrecedente. 

F. perO opportuno di ossen are che all'alto pratico la cuna di wm· 
pre-.sione ro del peso m di vapore rimasto nel cilindro, si seostll 
pochiS3imo dall'adiabaliea: e qui1111i la dilferenzn risnltn quasi ina p· 
JlrOzzabile nel diagramma en tropico, cpperciò si puO anche trRscurare. 

Viene poseia la fase di a mmis~iono propriamente detta, cui corri· 
SJK~nde 11el diagramma entropico la li nea AB, da trncciarsi per J!I!Uii 
come si disse già nel v• Caso. Questa li nea perO non ~ i protende 
più al di l ~ della vert iealo 1n; corrispondente all'esJJansione ndia· 
batiea di'Ila macchina ideale, come avveul\·a nel ea~o prccedl'nle; e~~a 
si arr~ta io1·eee in 13 a~~a i prima di raggiungere la stessa \'erlicale 
13 E. Questo fatto ~ do1'uto all a condem•azione tli IIJ•l•re che si pro· 
dn(t nella fas~ d'ammissione, pt'f contatto diretto del m pere suturo 
co!le JJa retipiùfreJJedel cilindro. 

~:d invero se si (alcola il peso di t iiJIOre satnn• che riempie il 
volume (\',+ WJ sotto In pressione 11. nlln li ne d"'ll'anuniB!i ione AB 
si lruTA sempre una qu1mtità inferiore al !leso r••ale di fluido 
(~1. + nt) cito si s:t eiistoru I'Oratuentil in ,1uel mom•·nto dentro al 
tthodro. Ora questa con•lensazione dà luogo ad una rapida ed a.b· 
bo~dant.e ee-.~illne di calore rRtta dal \'a poro alle pareti metallic!Je del 
cl.hndru. e che po•siamo delerminu e raeilmenle col diatrrammn entro· 
1nco d!lla fig. 17. Inratti il calore realmente speso w·~ •Jgni kg di 
ftlj)Ore con~umlUl dalla maechina è dato da 

Q= q+ rJ'- q1 =area "t"'.\ B'Q1t 

llnrre •ln.l diagramma entropico risulterebbe trasnlP!-o~O allo s tts.~n 

l UIAIIIUXM l t!liTKOPICI UlU.l.l\ loiOTII ICI J. \'Al'IJR8 !3;J 

upor~, nelle ra~i di eornpn.·-..;iono ed ammi..,sione ~'GAD, la sola qua n­
ti tA •h calore rapprf'!'ll'nla.ta ds ll 'a rea 1<'0 ,\ UQH. F: du nq ue SlJarila 
dal 1\ uido un a IJuantità d1 t al un~ Q, Pg uale alla tlifrereu1.a rrn le rlue 
are~ suin~i ~ll tf' , e QUI'sto è JITt'cisamente il ealore ~~ ~orbite dalle pa­
reti •I PI e1 hndro nelle fL.,l di comprt•ssione e di ammib.Sione. i ha 
quindi 

Q,= [ ~' I ' B Q; H]- [FG ,\IlQit] = WA BQQ!l,\0 ] = 
=[Ili ,\ - FGI] + rli A'IlE IIA] .._ IJ/JQ'Q] (3 1) 

Se prolunghiamo la oriZI'Jmtalo 6 8 lino in n. e tiriamo la \'l•rti· 
cale U,Q, per modo rhe rh;u lti 

"" FGA illl,Q, II f'A B"Q R 

u remo Jlure ed area fi.\.'B'BD.\Gf = BB,Q,Q· 

Q,= are;• UB,Q,Q ~~ l jl 

Po !>si~mo anche dl.'t~:rminar.- ljUl':>tO ('B]ortl analitieamentl', a11pli· 
ca ~do . a1 due flu.tdi )l ··d m l'erJUBzionc genf'rale delle enPrgie J•er le 
fas1 dt com.tJ r('Sston.e. e •li auunis~ionf', eioè mentre il \Rpore 11 J)a .. sa 
dallo caldam nel ctlmdro wotore. Si hn cosl 

~ l (fJ + ,.rJ +m (11J + 11r 1) + Al1, = 
=C\1 +m) (q, +f,r,) + .\ 1.11 +MQ, 

Q,= (q+ rr) +~(q, + 1,r,} +'~j' _ 

-(l+~) (q,+,,,.,) _..\~a 
1~2) 

In IJUe.sta equazione IJ . Pd L. rappresentano i !uori assoluti di 
wmprcsst o~ ~ e rl i ammissione CSJ)rtssi in chilogranmu:lri. quali ri~ul· 
lauo d11l dJ ~gramma delle prPssìoni. lig. 16, cioè 

IJ =area rroor,] >ed J,. =area (ABr,O) 
~ r, indica il titolo della miscela ( ~l + m) nel puntD B dello stef-'-0 
diagramma, che si calcola c;on l'equar.ionP 

(li +m)(II,.T, +11J=V, + \\' 

/ ella sueeessh·a fase di espansione BC nhbiamo inw:ce nella mae· 
~i ma rea lo un renou~ 11110 iu,·erso al ,,recedente, cioi• una t ras mis~ ione 

ca lore dall e parett del ci lindro al Ht J K~ re che ~i esJmudc. 
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C..lcolan•lo il ptao di ntu>r saturo Jlrt'~>Oulo nel citimlro nel diveni 
pu.nti dell'e~paosiooe si tro~a che. l' :.S~ VB gen e- ralme •.'ll~ aumentando, 

1110
tre inweee nell'e.spansione atliaba\lcn nndreiJiw d •mu tUCihiO, Alla 

J\oe dell'espansione, in C, l'equuione 

(M -r 11t) (11 , J', +~) = W, + W 

ci d~ ve\ titolo :r, della miscelll un valore tntlggiore di'"" n\ priu-

olt•io ,Iella medesi ma. . . . 
Si h11. dnn(1ue, durante l'espnns1ono, unn no,•aporaziO OQ Jlnr'J.inlo 

de\npore, che si era eoml ensa to sull o pareti tlel cili ndro dun111t e 
l'ammissione: e questa riempornziono è necossn riRIIICII IO accompagnala 
da una notewole trns1uissione o rh tituzioue di cal ore dalle tm reti al 

ftuido. 
Questi fenomeni ri5nltnno JIUro ehiarn mente ntl d i ;t~ rn m n m entro· 

pieo, Hg. 17. J.a linen entTOJliea ne eor r i ~ JlutHi e ut •• alla fa'>O di e~pa n · 
siune deYe esseni traeciRia per punt i. ~ Ilo sh•sso modo conw ln liuea 
della fase di ammissioue, c collo stesse norme indica ti' per iJU Csta nel 
v• Oaso. Del resto IJUesle norme sono affatto generali ed ap1Jlicabili 
a qualunque fa se o punto tlol diogrommn tli ruu zitsua nh: nto, dn l mo· 
mento che si suppone ~ em pro prese ute nel d limlr.~ tu lto il JltSO 

(li+ m} = 11 {l+ .~o~) tli li ni lo. che l'i si t M a r~·alnwnte solll1111o 
nella fase d'e!Jiansione. - La Jinen BC co!'\ tr:·rci;lln i11 fig. 17 ~i 
protemle inclinata al di l ~ della verticale BQ. in mutlu da indirare 
un& SE~ n sib il e trasmissione di ealoro (Q,) al lluitlu. di n 1i ci d ~ aucl1e 
la misurn coll 'area della lista (BCSQ], beu int~:so p(•r ogni chilo· 
grauunn di vapore consumalo. Ora IJUCsto ca lore non può JITOI'Ciliri' 
altrimenti eh11 dalle pareti del cilind ro motore, e!'semlo ermetic amente 
chiusa. In coumoicazione eolln. eRld aia. Si lta dunqui" la restit uzione 
di calore, dallo pareti al 1luido che si espande. nli•Pre~entata. ])(l r 
ogni kg di vapore C~J u snmato , da 

Q, = "'" [BCSQl (93] 

J,a stessa quanti tà. puil pure ealeolarsi analiticamente cull'equazione 
generale dell'energia. cioè 

llQ, = (li + m) lq1 + ,,:r, - q, - ,,:r,] +.\Le 
o ~111 
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do,·e 1 •• indiea il luoro as~o l uto in ehilogrnnunetri, fa tto nell a fase 
d'Mpansiono, !JIIille risulta dalla IJ Uadratura dell 'area UC\' , V, del 
diagamma dell e pressioni (fig. IG). 

Questo ealore Q, re., tituito dalle Jlll reti al YA JIOre durs nte l'eSJl& n· 
sioue è porò sem11re mi nore del calure Q, sottratto da lle ,,arNi ste~~e 
al npore dumntP. la JITetedent.e rase di a.nmi~si on P.. La ditrerenzu 
(Q,- Q,) rn Jlllr~·sentn una IJUantità di ealure ciJe rima rrebbe lletll· 
mulsto nello pareti del cilindro al fine dell'espa nsione, mu de1·e JIUi 
sorlirnll ad ogni coi JIO, perchè o:;.~ o ritornino allo 6tato inizia le; c~~a 

Yiene !JII ind i JlOrdutn o d iS ]ll'r~a. J•Cr una parti' (D) ]Jè f t ra~miss i u l h~ 
diretta dalle Jlii.TOti l'sterno del dl indro all 'amLif'ulk esterno, e JfCTla 
rimanente parte (H) media nte un trn.sporto al cunden:.atore, du rante 
la faso di ~arica nntiripata. Questo tnu;vorto bi effettua tnl' rti• In 
rapida OI'DJKiraziunf' tlell 'acqun rimasta sulle par•· ti inten1e tlel cilintlro 
alla fine dell'espansione t: la sua succe:.sila rkondeusu:iont: nel t4• n· 
densat.oro o nell'atmosfera : o l'enne tla ll irn denominato il raffredda· 
meniiJ al condensatore. Si ha Ju n4ue 

Q,-Q,= n + u 
Questo residuo di calore (Q,- Q,) pcnluto o di.~ , ,erso da lla mar· 

china ,·ieue rawresf:ntato 01:! diagramma entropico (fig. 17) dall'arca 
della lista t'I.\ 'HQ'SCBAGF. o~~ia 

Q, - O,= lA! l - FG I + .l BBB.III + SCBBQ 

Co mpletiamo in fine il di~!:'ramma ent rOJiiCO dl.'lla macchin1:1 reale 
traeeiando prima la curm ello, currisl'undcnte alla fa~e tli scarica 
anticipata solto il ,·olume co~tau tc (\ + \\") , colla ~te~:-.a rt>go!a 
indicata Jhlr !:1 stf,sa fa::~e nei preecJen ti J\'• e r o ca~i. o l'ostia In 
linea IW t·orrispondcntP. all :r. fase di scarica proprinmPntt tlt'tta, Ot.· 
sen-amlo ehe IJ UI':>In liuu Or non è pib ronnata da un tratto tli 
retta o riz:~.on ta l e . come nei c-u•i Jlroeedent ì. ma iu,· ~: tla un tratto 
alquan to inclinato, 3\'l'ndo SU JlpolitO la J l r..-~ ,hmc alquanto \ lll iaLi ll', 
dentro al eilin •lro. durante la surica. ,\ nehf' que,ta l io~:a !< i trac«'rè 
per pun ti colla ste~a regola in dicata per la fa«e di ammbsione ed 
espansione. 

l,llssnmlo ora ati anali n are le Jlerdite 1li lavoro che pre::eoU. la 
ruactllina reale sona co nsiderata in confront o colla macchina ideale 
senta spazio morto c caduta di pre:'>Sione c con espansione adi abatica 
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«~mplt&a HM riaultaoo d•iaramente dallo difforonzo fra i due dia· 
ramml ;ultopiell'OADCD otl ~'A ' B'.t:' tlulln 1\g. 17. 

8 Nelle fui di eompress\ono e di IIIUTUissiono abbiamo una JIOrdita 
di Jnoro comp\MaiYO rapprHentata dall'area tl~llu lista 

rA'In: NBAO = l t\ 11 IUt' + XH'B UAII + UB~;~ 

ora si ba 
IIBE'N - 1~ X (1, 1,) 

0 88Q'Q= Q, -[IA II - Ill ~' + .\ ' ll'8il.\ll] 

lo eon:;~"j!:U~nza la penlita di la1oro in ·li ~eor~o dhentn 

[J.\11- IUF + A'll 8il.\l l l X~+ Q, X (l -~) 
Nella s••ceessi1·a faso ,t'espansione nbbinn1o invoco un guadagno di 

l1.1·oru rt11preMnlato dall'area della lista BC~N. Ora trasformando lR 
Ibla BCSil nel rettangolo equhalente b c Q di altezza be = s-,. 
si hm 

Q,= BGSQ = lx:SQ =be X >, 
e quhuli 

UOEN = bcKN = be X (~, - :,) 

UCf;l\=~(a,-t,}=QtX ( 1 -~) 
Qnf·.,to à il guadagno di lavoro fallo nell' espansiont. hi ~~ rapJlTt­
t~enta la temJK!ratura media dcll'es jla nsione, cioè una temperatura 
iulermediR fra t, a 1, il eul 1alore dipende dalla l<'gge con cui 1iene 
rutiluito il talorc Q, allluido ebe si CSJmndc. ma cl1cSi puòeomu· 
nem1•nte ritl'nere uguale alla media aritmetica o alla geometrica fr1 
t, ~t,, fiOO 

So,= l,;t, OpJIUTO ~~= l T,""'XT, 

Il pri1ml Yalore eorrisponrle al caso in cui In linea antropica BC 
sia una retta. 

lullue abbiamo nelle fasi di scarica le JIOnlito di la1·oro rappresen· 
tatedallearee 

[ODD,l;] + [DFD,] 

l lJIJ.OIUIII:MI !"ìiWI' ICI DKI.LE Muf1illt'l J. \'J.I"'R! 1!\7 

Hfllli~umendrJ, la pordiln comple~sha di la\'oro nella ma«:IJinn rt•alo 
studiata, in eonfronlo alla rua CG!Jina hlPale SOI' ta definita, l'iene raJ•· 
prt'!wntata dn 

! l Ali - !FU + A B'.8UAH] X~: +{CD.LJ,E + m~lJ,J + 
136) 

+Q, (I ~.)-Q,X (I ?,) 
In IIUcsta cspressiiHH' i termini della prima linaa bi riferiscono :!Ilo 

S(lllzio morto. alla caduta di prt>Ssione nell'annni!'-.sione,nlla tS]•an,..ionc 
incompleta ed al !'..'\Ilo Ili pressione p~>rduto nella seariea; invecP 
quelli della seeondR liof•:\ si rif•·ri;;eouQ agli ~ram Li di calore Q, e Q 
fra il mpore e le part>ti JUPtalliellf:> drl tiliudrro, e ne mtoltono iof'!Jl' 

in e,-idenzal'<' lfetto ll·rmo-dinamieo. 
Il caloro Q, ced uto dal \'apore alle pareti del cilind ro clu r;mto 

l'ammis~iono dà luogo ad una perdita di lnoro considerevole ed 
espressa da 

(fig. 17) 

Jn,·ece il calore Q, restituiW dalle par1:ti al npore durante l'h;J•an ­
siono d~ lu ogo ad un guadng11o di la\·oro n&-ai minore ed Cbpre~>:.O da 

Q, X (l -?.) art'a l~el:X 

.\ ncho ammelt~ndo c hl' ~ia R =n e quindi Q,= Q,- D, si trova 
ancora una perJita di l:noro r~idua dhl uta agli scambi di calore 
Q, e Q, cspre.o;.<:a da 

Q.x ( §',-~) +I•x ( l- ?,) (87) 

(\Uantità sp~o rileHIUil', e qu a.o;i J•ruJ•On.ionall' a Q,. 
Se supJJOniamo ad esempio l, = Jfll -+- 274, t,= 00 ~ 274. 

t,= 60 + 274. So,= 125 + 274•. la JlCTllita di laroro dovuta aç:li 
scambi di calore Q, c Q, resta espre~sa da 

Q, X 0,233- Q, X O.IG3 

e quiudi supponen..Jo al mas~imo (~ 1 = Q, - 1J si ha an<'Ora una 
JK! rdita eguale a 



l \li! 
U. lliVI ~TJ. iiCSICA- ANSO Il 

Q, X 0,070 + D X 0,163 

la quale è aneon. assai considerevole (JU&tH.Io Q, ò ril euu~te ; potendo 
questo raggiungl' re ed anebe SIIJIC T&T6 0,50 X Q, e \'anando D fra 

Ù,~j ~ ~~·~S~~~~~~C t hFI, pf!T diminuire \'elfotto UOOÌ\'~ do\\n c_o u~ ut_l i· 
viti tlelle pareti metalliche dei cilindri bisvgna. ant:l_tu~to dmm•m~e 
il piil possibile \11. sollru ione di_ cRI_oro Q~ noli ammls910ne, e t•~e • a 
aumentare possihihnnnte In resbtur. tone d1 caloro Q, dnllo paroll al 

Y&JlOTO durante l'espansione. . . . . . 
A que~lo risultato JlOS ono ten_Jero d•_,·ers• mezzt s_tah e~p~mnl' n · 

tati 
0 

proposti ; ma il t•iù semtlil to o ptù eftle~ce d•. _luU• t- senza 
conrronto l'in\iiUIIPO di v&JIOTO attorno le Jlll t Oh del e•h_udro lflll. ap: 
p\iraW da Watt, e suecessh·amente adottato dall a mn!.-suua Jlarte del 
eostmttori nelle matel1ine n condrn~n:done . 

l'rof. G. Ut:RTO~.nu. 

1 3~ 

Nel fascicolo 721 del gllnnaio 1002 del .1/rmittur &itlllifìfJu" il 
Doli. Carlo Hamorino pub!Jiiea uu mel1xlo di det1•nninazione del ~ilieio 
nel ferro sil icio ad alto titolo, IJallat.o sull'olio del IJioJ;;Sido di sodiu. 
l/autore dice che lu r.:azione tra il ferro Mlieio 1.-d iiiJicr.-~idQ di sodio 
è riolentissim a, mentrtl che faeeodo una llli~wla di IO gr. di carl}(Juato 
sodieo potassieo con l gr. di hius~ido di sodiu e gr. 0,500 di ferro 
silieio, In disaggregazione anieue ealmb~i1na S(alduJt.lo lentamente al 
cannello. Il l' rotlotto dalla dis.,l:a;:regazione lo tratta opportunamente 
con acido cloridric(J u JKli Olisitla con acido nitrico e clornto di pota1-sio 
ed in ul timo Jl roeedll alla separazione dell'anidride ~ ilj e i ca col solito 
111etotlo. 

Evidente111ente evi metodo del Dott. Hamorino l'uso del elornto 
polassico o di un altro ossidan te s"imJ}(Jil€, giacchè la quantità di 
bio~s ido di sotlio a•lop•·rata 11 iu::.uftieiente per fornire l"o~igeno ne· 
cessa rio alla formazione di jJT•dotli :tiJuas.-.imo d"o.•,..idazitorw. 

ljiJ scri\'ente pt•r la •let.crminazion~' del l'ilieio nel fl!rro ~ilieio ad 
alto ti tolo ricor.::;l' pure al bio~ido di :.ad io. ul!awlolo l·~rò ir1 quantita 
tale da non essere \>ltbhgato n ri tùrnre ad al11i • ~~idanti. 

A gnumui 0.;)\JIJ di ferru ~oilieio 110rtirinato, ~oi llle~tt'lann int ima· 
mente gr. 3 di biu,:;id•) di ~dio e 6 di urbonato liOdiro e ;.j sraldauo 
con una lampada Hunsen ordinaria, in un crogiuolo di ukhel. di pia· 
tino o meglio d'argcuto. tu due o tre minuti la fu~ioue C comJIIeta 
ed allora si ri tira la lampad:t. llCrehl> la reazione procede egualmente 
e termina iu bre,·i~;.imo tempo. Qu~nd o il crogiuolo è quasi tiepido, 
s"i mmerge nel l"acclua ed allora il biossido di l!Odio in eccesso che &i 
decOIIl J)O ilC, raciliia In ~e,,a razione della maSf,a fu~a dal crogiuolo che 
si toglie e si Ja,·a. Allora si acidifica il Jiquil.lo con acido cloridrico 
e si 11roeede col uuto metodo alla f>C J,arazieue ed alla pesata dell'ani· 
d rido silicica e dal JWSO di questa &i deduce la. pereeuiuale di !ì ili1 io 
contenuta noi ferro sil icio a.oalizzalt•. 

l.aborawrio di Chimica dfl Jl . llu~ lnduMalt. 

Dr. t\. Tt::!T.i. 



1&0 1 ~ 11\lhU Tf.(~1t'A - AS~O 11 

lll:l'f:U\IINA'l,IO~P. llBL\,0 ZOI .~O Nl: \ , 1 ,~ PII!ITI 
m :UIANTE 11, UIOSSIIJO Ul ODIO 

1/uw 1M billlSido diRodio t•er l'ossidazionodollepiriti ,·en uusug· 
gerilu da Clark {Chem. Soc., t. GS, l•· 1079) c da O. Joseph (JJr~U. 
Sor. chi,.. d~t tYord, ra~e. 1·2, pag. 6) scm.a JleTò specificare il modo 
di arloperarlo. AllorcM si scaldano delle mescolanze di sostnm.o 1.ol· 
tor11te ed in kenero di sostanze ossidailili con biossido di sodio fnttiJ 
in prl.lportioni &JW'U11 neees~arie ver assieurnre In completa ossida· 
1.ione,loreazionisiprotluconocon l'iolen1.aOieproiozioni dimnteria 
po,o,ono e:13ere perieoloso 11er l'operatore. Però man mano che si Rn· 

mentano le quantità di bio:.sido, le reazioni l'anno grnùatameuto alle· 
nMndosi fino a dh•entare perfettamente calmo, qunndQ nello miscele 
si trOI' ll in gratule eecesso. lta allora si cado nol\'incotweniento clte 
(
1
uando si trattano lo masse fuse eon ae(~t a , il bio~sitlo di sodio in 
~cu~o si df'cO mjNHlil con svolgimento tumultuoso di o:<~igeno , Jlro· 
durendo !!pruzzi di liquido dinleili ad evitare. 

Se in lSO~tiluz.i one dcll'ceeesso di biosshlo di sodio :;i usa un car· 
booato alralino, le reazion i an·engono puro con molta ca lma cd in 
!il'guitu il trattamento con acqua produco solo una leggera effene· 
~ww.a. lli!!ogna notare ellO \'iuten cn to del carbonato 1\i sodio è indi· 
spt'nqabile quando si vogliono ossidare delle pi riti ramost. altrimenti 
un JM)' di rt.me pas~ nella soluzione acquosa, l'd in a\l(lra non si 
puO adottare il metodo \'Oiumetrieo di dosamonto de\l'addo solforico, 
ehe \'errà speci fi cato. E bene notare che lo sostanze ello si mettono 
a reagir.• debl10no mere e~ieeate JICr evitllre proiezioni di materia. 

Per ossitlare le 11irili si fonde con una \am!ladn Bunsr11 ordi naria 
ed in crogiolo di nikel, di platino o meglio d'argt'nto. una llliscl'la 
di gr. 0,&00 tli pirite porfirin.ata con gr. <l di biossitlo di sodio e ~ 
di carbonato di sodio; la reazione si co111pio in tre o quattro minuti. 
Allorchè il crogiuolo è poco piì1 elle tiepido, si immergo nell'acqlll 

Ur.TI!II'APH1.10!'\f. lrlli.I.O J.0/.10 SI\LI.It 1'111111, &et. 141 

1.1 ai ri~;tuMa JWT fuori re la :-;o\uzionn dl'i ~:H~ li :.odici, tlll' rie l1 iedt· 
pOtO tempo; allora si fa 00\liru per tlfcOIIIJIOTTI' comjllelamenH> il 
biossido di sotlio, Iii filtra, l!!i acirl.ifiea. Wll aci1\o ei<Jridrieo e si do~n 
\'achlo solforico ehe JSi ~ (tJtmalo wl ~olito llll'tO~Io per w·~ata. 

Voltmdo ,~rò Jlrocedertl sveditameute e l<l'mJ•n·chi• !11 piriti' non 
eouteugn r.ineo, si JIUù ricorrere 11\ dt"-llmento \olum•·trico enediallle 

•iJ eromatr) di bariO l'.Ome Ìlllliea i\ J,aneeJ\Ot. !)a\\(· PS Jil' rÌ ~< IIZI' fait(, 

ri~ulta che 1\elto met•,Jo non 11 i puO u~arP wi !-olfati di ,;ineo, 1\i 
(~ rro, tli manganese a 11i ra nu•, eoml' in1·eee as liPri :-;ee il [,aneellot. 
Riesce assai bene col solfaW di ca.letJ tl coi solfati alcalini 1•d in so­
lu 7.iuni diluite eonlt>nenti al massimo il 2 l•· 0/00 rl.i lSOirati. Per le 
~irili si 011era nel M~gueut tl modo : il liquido t<trbido JtTQl t: lli t nl(' 
dall'o~~idaziono della pirite si diluisce a r,oo re. l' bi filtra cun Oltro 
asciutto. A Il)() cc. del liquido filtrato ~ i a~giungono 5 cc. ,Ji acido 
cloridrico di deJJ!<>iU'I 1, 12 P lU cc. di !'nluzillll6 di cromato di bario, 
ehe si prepara sciogliendo in -IO ee. di arido dorid riw a 1,1 2 quanto 
cromato tli lmiJJ si può disdngl iertl ,, tliluendo ad un li tro. !JOJIO 
15 minuti si satura. con c:arbnnato di raleio: l'e«b"-•• di cromato el i 
bario si preciltih Il si forma m·Ho stt·~~o t~>mpo tlt·l cromato rl.i calcio 
in 'luantità oquhalt!nt~ al solfato 1\i bari<J che l'i 1· pr(!ripilalo, comP 
risulta dalle segt~enti equazioni: 

1° tl~lt 1 S04 + 111 l'r1 01 Ha+ m BaCf, = 
= uDa SO, + m C'r, O, 811 +(m- 11) Da Cl , + 2u N1' Cl 

24 111 Cr, o, Hn +(m 11) UaCI, + 11CO, Ca= 
=(m- r1) CrO, Ba+ n CrO, U1 + nCO, 

Il liq uido torùi•l•1 <.,j d ilui~ce a :-/)0 cc. ed a 11)0 et', di \iquirlu 
filtrato si ageiunt!ono :-,re. tli addo cloridrit'O a 1.12 P 10 cr. di 
solur.i tJne dì iodur.; tli p Jt.l~~io al IO • •. che •làuno "ri!!iue alla ~··· 
guente OI!Uazione: 

2Cr O, Ca+ 1611 Cl+ IHK = Cr Cl,+ 
2Ca Cl,+ GClK + :,11 ,0 +fii 

Infine si tiWla lo joJio cun una !-<u\uzìone Ù<•cinormale •li iPQ~n\1\tQ 
di sodio. 

Dalle equazion i sol"ra C!ipo::.tt• tre nlllmi di j<~dio eorri'iJIOndouo ari 
un atonw di zolfo, :-oar.\ quindi facile th•durre la J*rrentuale di ~ul fu 
nella pirite ana\i7.1.1la rit••n~>tulo r\1" ~i ,. ''l' ra\11 :-;· pr:1 !!r. H.l t'.! •li 
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811~ria giacchè \'m-ore ch('l si commette nl'll mi !lura~e i liquidi tor· 
b'd' d~~ l'esiguità d~lla materia solida, ò tr~~~~ra\nle. . . 

1 1'uee\o metodo 11011 dÌ 1mò uSG.re per le \)lrlll .contenenh JIIOmbo. 
~ si nor Y,udo Monti du~ ebbe'" wmpiaeenzn.<h conr.ron~nre ~nesto 

me\o-lol d'anali i wn <tU&IIi onlinnriamenh• usati.' 118 1~use m evidenza 
\'esattam e la raphlilà •l'es€'cutione, e sono ben heto d• Jmbbhenmenle 

ringrasiarlo. 
l.abu~Wrio di Chimica MI 11. )luW lnduolrial•. 

Or. A. 'hsr.1.. 

SnJDIO T!ORIOO DI UN I i'OPI'IAIII fiRfUITII\DIITI\'111 PARILW.O 
SU COIU<l-.:NTE ALTEHNATIVA 

PJ.Rfl Il . - Drsrriziont ril'lla OOJIIJia Ili fll'rVIIgimttJii tltforma· 
bili. - pra un nucl~>o nnuulare prbmatieo di ferro dolce, CfJD\1'· 

nientemente laminat<J, li<IIIO a\ rolti quattro ordini tli spire uguali, 
uniformi e giustap110slil 11t1 l'intera SUJlerfieil• del uucle<~. Qm·sti 
quattro ordin i s1mo ntJlflr~'"ent.ati nella fig. 3, e p~>r ehiart•lza dello 
selwmn furono distrihuiti in t tè po rti di~:~ tinte: le estr~me A, B ~~ la 
mediana C1.C, co~tituisrono i quallro ordini, in realtt giu~taJ•JWSii 
su llo stesso nucleo. ChianJIJ ciascuno di e~-~i tw tltmnrlo ,Jell'appa· 
reuhio. Ciascun elPmtnto ,, fo rmato dallo ste~so numero di spire, 
supposte uguali. anolto in circuito ebiuw li U si- stt-~!'o. Jlcr ti!-~are 
le idee, ri teniamo che i quattro ordini di ~l'ire corrano sul r1udro 
tutto nel mede~ilno \'l'l'bO. 

Se a ciascun el<'rneuto 1·iene addot1a una corrente in due tmnti 
diametralmente oppo~ti. come in un ani'IIO Parinolti, si hanno in eia· 
scuno due elettromagnt>ti ~ernicin:olari uguali e congiunti in vppve:i· 
tione di 1\us~i: io quhti punti aHà luo~:o qut>lla dispcrsit•nO magne· 
liea fuori delle spire ehi' determina la polaritè tra!nertale dell'an~llo. 
J.: am11u:Ucremo eh!' tultù il llusso uscente dall e SJli ro attmrerai il 
nucleo centrale. senza cioi> p~ssare nell'aria cireoslanle. 

Per esprimere la furza magnetomotrice di CÌ&.!;tun elemento corri· 
spondènte ad una corrente rhe lo percorra nel modo che s'è detto, 
basta considl'rare una spirale d'anolgitn('nlo a tamburo. equiraleo\8 
all'elemento come for1,a magnetizz.aute: cioè una spirale di S spire 
totali, SUJiposte aHolte nel piano, normale all'a&t dell'elemeutn, che 
passn pel centro del toro Jlrismoide e capaci, con la ste!'!>:l eom·ute, 
di Jlrodurre uu tlusso equinlonte a quello che esce dal toro seeondo 
quest'asse magnetico. Sa rà cioè 4 w S la ron.a magnetomolriee equi· 
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nlentJ· 
1 11uella dì ciascun elemento per la corrente •mo. On, il 

c:ooftici~ nte di autoinduzione di un sistema di spirt• ugu11 li in <..erie, 

nrin come il quadrato del numero delle 1 SJJire: 11er un elemento, 
sarit proportiouale ad 1. 1:; se due elementi uguali sono !,-iustapposti, 
in "erie sulla stessa oorrente, eon gl i assi magnetici coincidenti in 

STUDIO TtORIOO m US.l OOPrU.. Ili CIRCUITI IPiDIJlTIYI, ECC. 1.4 S 

direzione e scuso, la rort:a maguetomotrice per la corrente 11110 sarà 
4 • (2 S) e il eoellleient..e di autoinduzione sarà JITOporzionale a (2 8)1

• 

Se ora , on•l. Jlar., le diw.ioni JIOsiti1'e degli as~i magnetici di ct ueslj 
due elementi si portano a fare fra loro un angolo 'f', la roru ma· 
goetomotrice di\•enterà, in direzionP della bissettrice dell'angolo 

t , 4 • (2 S cos ~ 'f'), ondt• il cot•Olcieule di autoinduzione, 1~r 'f \'a· 

riabile fra 00 e aoo·, sa r~ propor•t.ionale a 

(2S)'. ~{I ~cos'f-). 

Variando 'f' fra D- e SC!Y', le variazioni ddla ro.-t.a maguelinante 
111ugo l'assf della copJiia potranno rB)Jpre~entarsi con un diagramma 
polart~ sinusoidale, analogo a IJUello di Zeuner. 

Ora, l'apparecchio wmpleto consiste in due cO)J)•ie di elementi eome 
la eoppia om trattata, anolti sullo ste:)SO uueleo. A. C1 e C,. B. Si 
defe poi iuuuagiuar~ che i due elementi C, e C, \tugauo stabilmente 
manten uti eoo i loro a"si tn!li!Uttici itl diruiont coincidenti; e che 
le dire:o:ioni degli assi degli ;lemeuti estremi A e B si possano far 
variare ad arbitrio, rispetto alla direzione fbsa dell'asse C~"C,. 

Codesta condizione si raggiunge st'Ziouaodoli in no numero pa ri e 
grande quanto è possil.oile di SJlirali elementari uguali, e fornendo 
ciascheduno di un colltttvre Paeinulti. Due contatti diametrali che 
nomineremo A. D, introducono la eorrente nell'a11pareuhio, quando i 
varii elementi siano insieme collegati eome mostra io i~chema la 
fi gura S, O\'e si reJe il senso cosu.n le dei qualtru anolgimcoti (gli 
angoli •h e 'h esseudo minori d1 n), e ciascheduna cowin A . C, e 
C,. 8 in un ramo deri\,'ato da un eireuito priueirale C (di corrente 
alternatira sinusoidale). 

In tali condizioni eosiruttire, si può anmlettere elle i due rami 
posseggano la stessa resistenr.a, r. 

Se indichi amo con 1~ .. il nlore del eoeffideute di 11utoindur.ivne di 
ciascuno dei due rami allorehè gli angoli t, e o,J-1 sono entrambi zero, 
eioè quando gli assi m1gnetiei di tutti e quattro gli elen,entl coin · 
cijlono in direzione e senso, è racile rilevare dopo quanto 8'~ detto 
che i coeffi cienti di autoinduzione L, cd L, eJ il coefficiente di in· 
duzioue mutua ll hanno per espr~ioni generali: 

t- l..&lt>•10r" TIIC~OC. 
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li ''·· ·!Il +cos(,h + 'f,±2h):!: cos'f1±cos +, j 
on k può Jl r ~ndere i valori O, ~ • 1 , ~ ' · · · 1 

t ... rtJ•priH' Illa un eoenlden te, diJ>endente dalla forma delltl hpire 
e •\alla pPrmea.bili tà del nucleo. Si può scrh ere 

I •• =~~, con N .. = 2S 

ore !Il :.:ia una rìlutlanuamagDPi ica, che voglian1o Slljlporre e03\au te 
nl'llo SJ••:do e otl tern r10, cioè in qual unqu e azituut di'l nucleo e per 
quahuHJUe 1alore del llu~. Face ndo in sostanza lo studio tlell'ap· 
r•arttehio ii'OIIIt:>S, ei J•ennellinmo J•erò di am mettere che le modi fi · 
eazioni apj tOrlate alla teoria dall'i ntrod uzione .Jelle J! rOprietll del nucleo 
ml\gnetico siRliO f]ttelle me•h·~i me che hann o lu ogo pel trasforma tore 
generale. Cun I] U ~sta Ìj)() lesi. - e ammt ltt iiCIO inoltre In perfetta si m· 
metrin. e uuiformilil. degli an olgiment i in tu ue le sezioni drl toro e 
che sia ln.'ioe uraltile la differenzu di ampi l'zza delle spire negli strati 
sovrt J!ItOS ti, e che il stzionamt 11to dei quattro elemen ti si:l grandis· 
simo, l'o..:~ iamo lim itard a considerare i coeni cienti di indu zione 
come fuu zioui 1lellc sole duo mriabili di conformazione dei ci rcuiti, 
'fre 'f',. 

SeriYeremo ltnin•li solilamentf>: 

lJ .. =~· 
_ N,' _N' N N 

''· = fR ' L,= 'rit ' ~ =T (l - Il, 

. in t! i ca.nd~ co! seguo = la loeuzione propol'l io,ale, con N, cd N, 
l numen d1 sp1re attive •li eia'lcun ramo, e con r un coefficiente< l. 

Il t~Je n! ci~nte tli nmtlta induzione li fra due da ti anolgimeu ti in 
~~senza _è 1? generale passibile del doppio segno. ~\ ~eeouda cioè che 
ID una ·h~tlone qualunqlle i loro llllssi dànno componenti nello ste!SO 
seu ~~ o d1 senst cont rari (e d O JltlO dipentlere o dai ,ersi dello s11ire 
? dru . n•r:-u dtltl"' correnti t ht> lo Jlercorrono). il rot·ffìtiente di mutua 
llldUZIO II Il fR COntato ('IJJ St>g rto ± . 

Nel IHI:, ~ro caso il polinomio (82). che TU Jlpresenta )! , risu lta :~p­
punto pos1 ti ' o o negatho a seeonda dell:1 con rormo.zione, t!i 11endente 
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dal numero k e dll i segni che &i IJrendono in corrispondenza nelle 
e~ pu~ ~~lon i di 1J, od 11,. Hiduwudo •1uesto quad rimonio, si otti t> ne in 
genera lo 

lt == = J -~. cos ~·-;""' l (e quinrli r= l -COl f) , 

relazione thc accettiamo in da te<lriea, con le ~;t e~~e ipot6i che con· 
cedono di Rmmetter•• quau tital iYamenle 

.\1 - 1 J j , J~, 

nel caso di un comune trasfiJrmatore a indotti conassiali, pel quale 
è t, +t. = 0. 

Ora la CO Jlpia dei eo~ollicil'n ti fii antoind uzione, JJt: r og11i dala COJJpia 
di a11goli +, e """ JIUÒ a ..... umere qua tiro ,·alori di!T'eren ti ed a eia· 

F'i, . •. 
seuua coppia corrispo1Hlono due valori di li , fra loro uguali e di 
segui cvntrari. Si ottengono ,1uesti otto -ralori di M, combinando fro 
loro in tutti i modi po ... ~ihili i ... egni del quadrimonio che lo esprime, 
come 1l rap]lrellentato nel quadro Jig. 4, o,·e si indica c:ou ' la metl 
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dell'aagolo (o il suo supplem~nlo) .compra~ fr11. le tl~rez ~ oni poailire 
diJii ual A 

1 
D, 1 eoo A, e 111 m grandezza A dtrez1one le foue 

ID&JnetiuaaU. l quattro casi auperinri hanno lu ogo quando 
l_ , ~ gli usi 1\egli eJpnu•uti C, e C, coincidono io 

~ ;p " di~zione e senso (Og. tl). 

1 
l I quattro easi infllriori hanno luogo quando 

), ' gli '"i di C, o C,. coi"ci•le"do "'"'l"' i" dire· 
Fi&- t. fiJI'. 6. 1ione, sono in opposizione di sensi (ng. G). 

Si aoleri che da dUt.un uso si pas~a al seguente tn('diante una 
rotazlooe di" di uno o di entrambi gli assi. e eh~> nella coppie di 
ea~i in colonna il prodotto M eonsena gli s t c!i~i u lori a .. soluti , poiehè 

ai Jl&h l da un dato nlore di li a quello uguale e di contrario segno 
Introducendo l'angolo "' fra le direzioni po~ilive di h, e h, o fra 
quelle di C1 e C,. 

In costrutto ne risulta che, se si indica con 11 l'angolo compreiO 
fra la dtrtl tloni positi~e di h, e''" il ulore di ll è in ogni u ro pro­
porti•male al 11rodotto h1 h, CQ8 G; i\ quale è JIOSilirO per Il acuto, 
negativo 11er 11 ottuso, mo per h, .l. l,,. 
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(,e grandezze li, t' 111 poi non ~ono altro the i numeri di spire 

auin: 
li, = N,= N .. c.os ~ 'f, 11, = N,= N. cos ~ t, . 

- ])ispl rsiOtll' t CO ilOOln wmttllo dt i {lt4Ui 11ri dut at'tVJlgimtnti. 
-Con (, , e•l 1., t~ i dPiinisee, in un tnPzzo di , .. umubil ilà eosta ntt>, il 
nus~o che a ciase uu o dei due cireuili si conu tena allorchl:- esr;o è 
perc.oNO da \In corrente ruw; con )t si deflni :.ea ti ftu s:>O d'indutione 
unilatio coneatcnatu ad entrnrnlli i t ircuit i. Le du e primP granderr.e 
sono ~o\t auto cot>llìcienti ,li forma e l'uno dall 'altro in geneYttle iJi­
dipendPnli ; la !erta è un CO(>fiidpnte ili forma e di (tO~itione P ;lì pende 
ei l>è da tutte le car~ttlt•rìstiche geometriclHl del r.1s tema dei doP cit· 

cui! i. 
Con M si rappreM-nta cioh ;J i fallo tanto quella J•atto del ftusso 

magnetico originato dalla corrente m1o nel circuito f che attraTen:a 
il circu ito 11 , quanto quella parte ùel 1\us.so do1uto alla corrente uno 
nel ci rcuito II che atlrnrersa anel1e il tireuito L CiiJ che si t'II \Jri me 
m i fendo che il ftu~o concatenato unita rio do' uto all'u n circuito ~ 
uguale al 1\ u~so concatenato unitario do1 uto all'altro circuito: 

ll= L, (l -t,)=L, (1-[,) 

Ofe eon l1,r, ed l1,tt si indichino rispettinmente quelle parli dei 
fl ussi unitari che si l'oncatenano con i soli circui ti omonimi. Ui eoo· 
scguenza, i simboli 

t,=I''L,bl=~ ' t,=L'L.ll=t 
ra ppresentano coenicienti di dil>11ersione dei tlu~i wncatenati. ed l,, 
l, sono quindi i cotflìcitllli di aui(Jinduzionc reali dei due circuiti, 
in quanto cioè creano la loro reattanz.a. 

Si deducono Wsto le due relu:ioni: 

~= 1 '(1-t,) (l-t,) 
l IJ 1 1~, 

(fil (i) 

Cioè: 
(t) Il rapporto dei coefficienti di autoinduzione geometrici è uguale 

al reciproco rapporto dei coeflìritllli di eor~ca ttr~anunto. 
(U) La quota di flusso conC41tr~alo nle la media geometrica dei 

coefficienti di concatenamento. 
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Per aaalosfa eoa i eoefth:ionti \li eoneatomuneuto, tnlunl u~aao 
porre qae~ta quota di dus.so eoueatenalo solto la rormn 

Il 
l - t== 1/ f,, 

coo ebe pouia111o acrifere 
l'r;;IO!l -0= 1., (1-t,) = 1., (1 -(,): 

tre eeprealoal diwerse del valore assoluto di M. \Ja Jlrima esprime il 
fMCIIthUH di ftusao eoneatenat.o uuilario siccome relativo n due cir· 
euitl 1\Uisi ideotiel, elueun dei quali singolmnente concatenasUI un 
Guao uoilario Jlr;;t'; e ne lueiasse d~Jore nl di ruori \lell'altro 
l plfle t VL.L.. eoaieehè (l - rJ 1/ I,,IJ, ò il eoucalonamouto 00. 

mune 111; tali due dreuiti l\tli1.i nu ebbero in sostnu:m pl'r parametri 

indulHn (1 1r;;L., 11r;;T;';, M). 
\,o allfe due espreSJioui. ounntiauo il valore di M, IJ URio è nella 

aua Hsiea rt'altt., sieeome il IJIWJII!HII di !lusso unitario, don1lo a tolta 
a volta a eiaaeuno de' eirenili, cile si concatena anche con \'altro 

ei rtllito. 
l,!\ (Il) può quindi scriversi: 

(Il') (l -0' =O-(,) (l -,,). 

Questo eoaftleiente di dispersione r del 1\usso concatenato non l1l 
pero altro sigolll llato logico ello quello nnalogieo espresso dalla (In 
eioè solo in quanto è fu n?jone di r, e r,. lo molti casi della leoril 
aiugolarmtnte nello studio del motore d'induzione (tra o;formatore ge­
nerale) ('), la eonsidoru.ione l:~tila del sistema flWzio eon l'uso del 

(') Lt grtndwe 1,, &d L, , eonutenamenti ~ingo\1, !)O B~ono uvrimersi in fea­
dont dtl wneatt11amento eomo 11e lo! , wme ngue: 

L,:=.l~ç,=lf•,'' L,=A = lr···'· 

t/'ttqoindl •, t•, JOnontrtmbi > 1 Allora, acri,end<J 

;= 1 - ..2!__ ,,.,,,,,, 
tlhai'Mp~lont 

ç= t -2... . ,~, 
dtl cot({idt14le di dirpmiollttdoptral.o dol Bionde! n~ llo sua tMria delmoton 

d'indodoM. {f~elairCI9C tkdri'l•~t , 189 1·90). 
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aolo eoenleiont(l r, si dimuBtra ~~~~ ai meno tJJl JiOrtuJJB, Jler non dire 
all'atto iusuftlcirnt(', che non quella del sistema reale con l'uso espii· 
cito dei coefficienti r,, r,. l (jUl!.1i sono in generale CSSOUZÌrt\ment.e 
ditl'erenti: 

J,,_!-.=.1- (' -'·)'- (1 -t )' r., - l -l,- r=T - 1-f. 
e quindi, in genemlf' 

per ~ ~ 1 si Jm r, ~ r ~ r,, 

cioè r è SCitl pre compreso fra r, e r,. 
Applichiamo codesto modo di 

eonsidomro 11.i nostri due anQ\­
girneuti. lmliealo con N .. il tlll · 

mtro di spire tJJa,çsimo di eia· 
seuno, corrispondente, cioè, al 
eoenìeienle di autoi nduzione mas· 
simo di eiRseuu ramo 

e eonreuendo di rappresentare i 
n11meri di spire lllfit·c dei du e 
eirenitimoJiantedueraggi \·etWri 
useenti da un punto O (Hg. 7), 
nelledi roziouiJcgli assi mag netici 
delle spirnli e con lunghezze pro­
porr.ionali ai coenìcicntidieonfur· 

mazione C<lS ~ ~.e C<ls ; 'f,, 

otteniamo un (/iagramttw iOJ>O· 

fJrafico delle {m·u ,,w_qllctomo­

trici u11itarie (o~sia, per le eor· 
renti fliiO). 

I.a fig. 7 presonta lutti gli 
ottoeasi sonaJlJlOsti. Fig.'t . 

Presa per unità di Jungheu:a 5C = N." la costruzione dei relt.ori 
segue secondo il noto diagramma polare siuusoidale. Si ha, per e!.: 
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Ul, =N. coa~+, . oT, = N .. COI ~'ft l AJ4 = N .. seu ~ (t,++,). 

Poalamo per abbre, iare: 

~t. = f ~t.=t 
Il =-c:N +' b =C08 +" d =- sen N' + \n = Utl o 
a'- ""i' b' MJ/1 '+'' cl' =- cos o. 

Prendendo quiDtli N .. = l, le grandezze c1, t, ... sono omogenee eon 
,.., .. m di spirt. 

E eomiodamo eol notare le seguenti relazion i generali: 

(l = b'd+ bd' a' = bd-l/d' 
b = d'a +a'd ll = atl-tL'd' 

~ d ~• +• ~ = •-a 
cl == l.t a' + b1 - 2abd = 1/ a'' + L'' + 2n'b'èt' 
cl' = l' ai + b''- 2ab'cl = l 'c~ 1 + b1 

- 2a'bd 

Ad o', 1/, a, b, spettano oniamente anche altre coppie di espres­
aioni analoghe a queste ultime di d, cr. 

Considerando il e&50 I (Hg. 4, 7), caso {oiLtlcwLCIItale, anemo, se· 
condo le nostre premesse: 

l(lwui ronwttnati 1111ilarii: 

(84) 
a' (1 - t,)= a'- ab'cl ~ abd' 
b' (l -t,) = b' - ba'tl = lKul'. 

I jluu i dispusi writc1rii: 

(8&) 
ca't, = a' - abd' = al/cl 
b't, = b' - bad' =ba' d. (') 

(")Coltot.itali•,e•,di Dlondtl,nrtmmo: 

(84) 

(86) 

b' 
b' (l -1,) = --. · 

'• 
a'\ , =a' ~t',~ l b't, = b'9· 
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l coeffìcietlti di cot~cfdnwmento: 

b b' 
1-r~ - aà - t -ad 

(86) 1-t, = i-d'= l-~cl. 
I cotflìciePili di di?jpusio11t : 

r,= l - ~d·= ~d 
(87) 

Notiamo subito ehe il rapporto t\i q u~ti coefficienti di dispersione 
vale il rRJII)Orlo io\·erso delle aree dei triangiJii ret tangoli Oh,C, Oh, 

~ =~· · 
o i\loroprodottoule 

r.>. = ~d' = < • -d>'- ( ";;;,b)' ~. 
Questo prodotto si ridtu•e ad (l -cl')' , eioè a r. allorehè a= b, 

eioò 1~,= !.,;per a ~ b, è sempre r· >t. t •. 
l.o linee fondamentali del diagramma topogrnfieo ci rappresentano 

dunque tlu meri di SJ>ire, os~ia i fattori ehe moltiplicati per le cor· 
renti rispetti\'e forniscono le ampère-spi re o, se fUol si, le forte m.m., 
a meno di un fattùre co5taull', ehe può fi\rsi rientrare nell'unità di 
lunghezz.'\ as~uuta per il t!iagramml'l. 

l1e espressioni (3t) e (3;j) rnJlpresentnno in,·cee numeri t•roporzio­
nali por i flussi unitarii concatenati, per l' in di un coeftìcienle JL J.len· 
dente dnl nucleo e che supponiamo costante. 

Per a l'ero Je\le espressioni omogenee con le linee fondamentali del 
diagramma, cioè eon i nuUJeri di ~pi re, e non con i loro quadrati, 
çog\iamo ora introdurre In eonsiderazione di due ouofi angoli i, y, 
delinitidallo.eontlizioni: 

cosx = Vr=l': cos y = l ' l -~,. 

onero: seny = l f. , 
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eond[J.loni t he poss~no w urnere la rormll canonica ,Jhulzi up.a\a 

(88) ~=- ~= , /!-~, cos:rcosy -cos~- 11. 
rolf G V ) -ti 

Neugue che le espression i 
aros:r= bros y 

rappresenteranno i tUIMtl'i 1li BJ1irc CCIIta ltuutr {dal ftusso eoneate· 
naW J Ob- d) pertinenti a ~ i aseuno dei ci rcui ti i cui twmed tli spire 
aJtit·t totali sono N, a, N,iiiib; cd 

QStll x, bstll y 

rapprtteoleranno i MtHntri di SJ1irt clispe··~ (cui son doYuti , ei~, 
ftussi unitarii non concatenati) spettanti ai siugoli eircuiti. l coefli· 
cit11li eli sJlirt concalenatt saranno quindi ri spettiramente 

K,=cos:r, K,= cos y, 

e i roeOìcitllli di spire disperse 

k, ;;;;Jtll :r, k, ::;.;. Stll y. 

A eiaseuu circuito spettano du nque in generalo: tuJ numero NK di 
ti Jtire eoneatenate e un numero Nk di spire diSJICrso. rapJlresontabili 
wn due segmenti in quadrntura, poichù 

K'+~ = l. 

Le tangtnli tr igonometriche degli angoli r , y dàn no i rappOrti 
delleapire,Jispersealle spi recoucnteuate. 

(SU) tyx ~ :... = j/À1 , tyy = ::.lK~ - 1/ À 
1\t 1-t, l 1 - h 

Per rintraceiare l'origine geometriu e indi il sig ni ficato Jisico degli 
ansoli r, y, è necessario uscire dal 11iano del nostro diagramma. 

Si11 questo piano indicato tlal triangolo topografico Oli, Il, tratteg· 
g\ato nella fig. 8. JJiano del disegno. )<~ imnmginiamo di considerare 
il pmlleleJlipedo rettangolo (Il} tli cui codes1otriangolor:1 ppresenta 
la setlone deHnita dalle tre diagonali contiguo a, h, d, della il!rna di 
fatele coneorrtnti nel ''erl[ce V, che sporge vcr:io il J.ettorc. ll pronlo 
Olt,' ll , Olt,h/è appunto quello della proietione ortogonale di questo 
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parallelepiJICdO sul piallO dE•I tlisegno, dal quale t' nlerge 'isibihnento 
aoltauto Il t.etraedro A ll \)igolo retto Oli, }, ,, V, , rhe chiameremo 41• 

So hmuagluiamo di ril•altftre sul JIÌano 1lol tliseguo lo tre fRccie 
rettangole di A,, che si JlrOiPII.ano nei triangoli ottusangoli 01., V, 
Ol, V, h, V Il,, esse ci :qiJHrim nno siec•Jme i triangoli 011, 1•1', 01! , 11."', 
l,l,l

1
, initrilti nei semiurehl di diametri rispelliurnente t•, b, ti, 

t'ig. 8. 

e eou i \'Crlici rettl!.ng·•li sul prol ung:uneuio delle tre alfcz~·t del triatl· 
golo tollllgrafico Oh, h,. 

Oli 11.ngoli x, y. son quelli dei \·ertiei in O delle due faceie OVh, e 
OVh,; infatti. 

Oii; = a o,s :re::N1K, = Uh 1., h cos y-N,Ku 

ii';7i;" =h,ii; ~ a stll:r5N,k, ; h,''lt, - /iJi; - bso1y=. N,k, . 

llangolo z doli n tem1 fnccia rettangola eh, lt , !t ,) di 61 forni:.ce con 
la sutl lnngeute trigonometrien il r(lj)JWrlo dri mmuri (/i 811irt (/i· 

IJ>trst: 
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••z= dttn6 • N,k, ; b strt !J = clcos ~ • N,k,. 

(lOl tg• -!!.!!- •!!!!.! =~- , /l. !.....J,. 
~,.t, ~uny lgy VI -t, t, 

Dato il triaDJolo &opografteo 'oli, h,, mediante i lnti 11, be l'angolo 
eomp1110• (da&aeioè uoaeNta eoorormazi•me +,, 'f,tiell'aPJlareeebio), 
11 tetrseclro .l1 ll eolDpletameole determi na to: ilsrw /Spigolo rello ri 
/rora 1ulla ptr~ndicolart in11al1ala dal J)IIIIIO rl'i11routro cltlle Ire 
altu1e dd lriangolo lopografiro Oh, h,. 

Queslo lftraedro 61 JlO~Siede dUUQ!IO ]a propriolll. di rll.]l]ltCSBOiarei 
(OD una delle aue eo~\Qie rettangolo concorren ti in \', (o (littllt) il 
tu1m..,-o 1kllt spire coracatenalt, o eon le alt ro due i 11umeri <ltllt 
11pirt dilptrl4. li lato 0\', che si proietta sul JliD.nO del disegno nel 
aegmeoto DV= d', n le il numero di SJIÌre eoueuteuato, che diremo n: 

(41) n = NK iii a ctM x= b cos y =·JI(,bJ', 

l lati \r;;i. e V), che si proiettano rispetth·ameute in YTt: ;= V 
e V'f. :::11', nlgono i otuneri di spi re disperse, che diremu "• ed 111: 

(.f2) n,- ~,k, >=a sti\ X::: l iiVtl; II,"= N1k1 ;::;;:ÒSUI y= l' iiiiil. 
Notiamo alcune relazioni segmenbrie ed 

angolari fra gli elementi del telraed ro Il, . 

l lati 11, b, d dello lxl-St (triangolo topo­
grafico), restano divisi dai pied i 11 , H, li, 
delle tre alluze in eopt,ie di segmenti quali 

( sono indicati nelle prinw formale (S:U & 

iscritti su lla flg. 9. Cos\ pttrc le tre alleztt 
dello stesw triangolo restano di\'ise dalla 
lorointerscziouc in eop tlie di segmeuti&S· 

ng. 9. tlressi dalle (33) susseguenti: 

O'f. a : M' +b'd Olf,(_Lcl) = d'+a'li = ab 

(38) U.=d=ab' + a'b ii;TI,(j_b) = b' + rra· = a{l 

,çtj = b=da' + tl'a r,Tf,(.la) = a' + b'd = bel 

La ~~ fig. 9 porta instritti i nlori degli clementi dei triangoli 
reUangoh A ~ H, D, raeeie del triedro retto di 11,, di cui gli angoli 
aonoespreut da: 
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/
/id ltJiff' =l o smy- j/;1 

(!Il jiiJ roor =J a eo>y= v~ 

8t11z= 1/~ 
... ..- l;~. 

Oli angol i .. ·, ,. , ""• s~>eomltJ i quali eor!P~ ti triaugoli !ii t•roieltano 
aul piano del disegno, risi'· nei triau~oli ~.o llusangoli 

0/1, V di Mea Su ~ t1b'd' - ~ laùd- aa') 

011 , \' Sn,- ~ n'lìtl'- ~ (abd- W} 

li
1
h

1 
Y S,. ~ ~a l/cl~~ (abtl - dd'), 

{44) [con: O!t,h, = S, = Sn + u• + S,, = ~ alxl), 

ap(llrlengono a•l un'nhra terna di triangoli rdl augoli. i cui piani !.DD 
normali al piano Je\la fign~. pa!>~a no per le costole n·tle del te· 
traedro ~~e l hnnno comunt> I'Ritezr.a VV, - II{Ti;7 del medesimo d.,. 
Sulla fig. 9 tronsi rihaltal•l nel piano uno Ji questi triangoli. quello (•). 
E si ha: 

...... = l /~ "". = {;!;; "". = j/~ 
Hol - 1-

ws2' = )/~ ws ,.· = -,;~· C6S ~ ~ l 7Ji· 
A notarsi antll~ fra gli elem~'~nti oli queste due terne di triangoli 

rettangoli, a due R tlue nonnnli fra loro. le seguenti relazioni di cui 
faremo uso inuan1.i: ") 

(' ) Nella nostri\ rappr~&l! ntation~, ai coeffid,nti •, ~ •o di Ulond~t eoni5pondon11 

dot ~tgmtnti rip•. n tUt dir~ti· ml o. b, fd a qUHti proponionali ~>teondo il faltort; 

Infatti, porto 

·· =11,_\ . ··=V2-r. 
Mllta: 

r1 r1 =C0~' , ~=i=~ , r 1 ros:r = r1 cosy~ l . 

a= t~ r1 t1 1 = 11 l r, 1 - l -,.~ ~ ,, 1 / 'o~+ .. ,'-2 . 
b = m, t1 1 =n l r1

1 - l 11 
•,'•1

1 - 1 



'"" 
U III ~UTA TI!CSLOA - A1Hi0 Il 

\
un:r - d:~tn a~ Y ll y = l i SC II a ' sen z = a st11 .a" 

ro&x - bun • COl q = a S( I i a cosz = b se11a
1

, 

(46) e quindi: n, ~ 1111 !tu a 
1 

l 11 1 = lxl ~ ~~ .. • 1 '' ::: ab sen a. 
eo&' a' + cos'a' + cos'" '=- l , r~' se'''" ' +b'se n' «' = l. 

colf/«. col,q a' . 00(1/ " ' = 1/ a'b'd' , 

(
4
?) l lfJX :::;. /ga ·WI!J , Igy tga'sw:r; tgz -~- ::·~=~· 

/fJJ; COS a.~;::.. /g !J C0S a' = SCI~ !J SCII a"=St/1 XSCtl ,.· - C08 111, 

( COS X 6( 11 2"'~ iJ stfl Z St ll2"'' (l CllS ; SCII 211:" b 
(.fG') l 'éiiiY ~==-u; se;;x=~=d; .seny =~=-a· 

l ~.- (1 • ~~ - !!. . IJ!..:= _ b' 
19" - v l 't'a - tt· · t.'l"' - (t· 

StiiJ ~Ii!J =- dtO$ "' - d'se tl a' snlr~.'' ; t:osxcos y = 
::; d' :.;;; tib Bt ll '"' = cotg ... • cotg " ··. 

~=lg 'f'' = tg.scos' ... · , 
(17') 

~ - 1.1111 =. cos~j~,,:' b~ , tg'{-"= tg.s tQj 1
a' . 

__ tq x =. /g acos<'~' 1 lgy = (IJ 11COS ~'~ " , tg :d gy -:: lff iJ COS «. 

l)undt , la cos truliune gevmeirit ;~. d ~lla fi g. 10. 
11 rtnd~ndo per ~tni là di lo nsb~na 11 ,~1:1 p:uU ndo 

dal Jluuo concatt n•to unitario), a t l! coiucidono 

rup.con ·,e ·•, . 

i'ru a inre<e pn unitA~ : ~ (= I,Tl;•), Mi otti~Dt 
cb.ll•llsora: 

}1(1: IO. ~, =StC X .-, - StC !J • 

lr,:t=\ = tg x l ;;t=""i = l!J Y , l ' r, 1 +~,' - 2 = ti-. 

•,•, cos .s = l , tg 6= l •, ' r,1
- \. 

(l - !rn ~ = " l"•,' + •,' - 2..::;; l/ I - ~,~.-, ' . 

!?iC - I] . [ou• = ~= j/;·~+•,';- 2 ] . 
•,'•,' 

w~ .,., Itri" = ~~h ~ll ". 
"" .. v·.-;- ', . ..._ .. t/ ','-;- ' .cos•= li [•,'- 1)[•,'- 1 • , .,- •,•,- 1 .-,•.,•-] 
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Per tntratnbe le teme di angoli (x, y, •), (•", _. , oa), come pf' r Ja 
ttroa ('f', ..,.~ , t ), due soli angoli sono (ra loro indipendenti; esse den· 
oiseooo, eìoè, le condizioni dell ' ap· 
put(:thlo 111l a sle!ISR stregua tl clln. 
terna originaria N', ~", f) per la 
qule, = (+'+t"). 

Cbe se eonsideriamo la diagonnle 
OC. dl'l parnlleleJ'ipedo n drllo spazio 
(fig. Il ) dnl quale abbia mo estratlo il 
tetraedro.c.1 - diogonnlerhe si Jlro· 
ietta sul piano de\ diseguo in oc~ N .. , 
IINIILtrll tli sJ1ire mussimo<li ritt-•crm 
circrtilo, 1111 ilri di ltW'fllerza ntl 
piauo, - tro1·ia nJIJ Jlf'r il suo l':tlore t "ig. Il . 

00. ~ N.-1' ,,' + 111
1 + 111 :;;; N. l T+cMfl'"' cos '~ 

[lB) = l ' l + al, t/'= ~ ~ ~(a' + b' +<l') . 

e per la sua direzione, ri :;pett o ugli assi ort()gonali 11 ,, 111, 11. In terna 
diangoli ~~~ ', OJ" ,OJ, 

[49) COSOJ'= ~ " f'OS"" :;;: ~ , 

cosiceilè: 
COS ' III' + cos'w" + cos'w= l 1 col,t]OJtlJig N' rotg ""~ .:=. l ~ 
cotg Q)'=Lstii X= l'·ro/fl w~= ~seuy = !!l ·cotq"" ""- !~=: .- " · 

La stessa ùiagonal{' ~. = 01I a fa col pia:
1

1o del diseg:10 u
1
n ~~g~;,,; , 

(fig. l )) pel quale rne•liaute una delle (48) si può seril ere 

(48') N, cos e= N .. = l cioè t,q ~ = l~ -= co(q a cos e. 

n g. l i! . 

Se 1]Uimli assumiamo la costru;o:ione sten* · 
grafica su l'unità di luugl1etU. N. (fig. 12) -
della quale la proiPt:ione normale sul piano 
è quell a conside rata su l'unità di lnngbet1.o. 
N .. ~ N. coa ~ . - le (4$), (49) e seguenti mo· 
stra no che, N. ra.wreseulando orn il numero 
1li ~pire massimo di ciascun circuito, ,.·ha luogo 
a con!;iderare due sistem i di seom po~i 1. i oui: 

J:uuo (11, b. d). che è il uostro sistema origi· 
nnriu, Jcfiuito dalle diugo,wli facciuli del llllrul· 
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ltlepip~do n partenti dR uno degli Stligoli, por es., O, comprendenti 

il'i gli ansoli 
'!'+t" ' ~-t' ;-t 

e con la direzione N. gli angoli 

~-o/" , ;- o:/ 11-0J: 

possiamo uominarlo. tenl(l prittciJlalt. 
l{altro sistema (n, "' tl), tenta ot·tog011ale, è formato dallo tre co· 

slo~·di n; à cioè definilo llai eoseni direttori (40), 

• =Rm~ .~R~~ • =R®• 
Questa torna ortogonale si tJroiotta or\ogrnlìcamente sul pinno del 

disegno nella /tntn complemenlart (a', b', d'). 
Il triangolo reUaugolo (i»), fig. 12, che toglie un cateto a ciascuno 

deì sistemi, fornisc:e 
Il tl 
N.=oos~ , N.=seucu. 

Ora, il sistema fittizio ( 1 1~ ~~ ~!), ll(tnira\en te al reale 
{L,, \,,, M), dal punto di I'Ì5Ia della dispersione del !lusso concatenato, 

fornisce 
1! JIA,~ =sttl6 

~~=COS6, J' L,L, 

o allora, notando the 
su•~.cosa=stll w 

cos~ .cos~ =coscu.Sttl"-, 

se De eonelutl.e che (fig. 12), N. diagonale del parall elepipcdo n può 
considerarsi come rall\lrPsentauta il numero di spire di ciascuno di 
quei due anolgim•nli fiUizii, di eui n sono concatenate dal !lusso 
eomuoe e tl sooodispars•," e d essendo due segmenti io quadralura, 
di somma N., come sono ll e Jl A, A, di so1nma JI J) , !J, : 

tqcu =~ , tg~=~ ; f, =ser~~~'= V~ · t•) 

(")Ccin l coemeienti di Dlonde\: 

N. = 11 l ~,• + r 1
1 -l. 
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01•- 1~ .cosw"=
11
r'-.l .cosw:;:;~ 

(:01 - ,; ,,'+r,'-1 J1 r1
1+r1

1-l l/ r1
1+r1

1
-l 

StHIU' =~, 8('/JIU"=~• 8tH eu= 1/'•;+•t:-2!. 
l l '• +•,-

11
1
r1!g cu' 111r1 f!Jcu''; fl•= tgw = JI ,,'+r1

1 -2. 

V( l _.!..) 1 1 _.!.. )·~- ~:~.·.~.'-2 "'" · =~· 
to•~ ,, ~ ,.,, 'tg~ - J/•,'•,'-1 '•'• 

r1
1 +r,'-2 

(Contin11a). 
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Nlt:Lt jE GllANDI Cl 'l"r.\ 

Il , - t'erroTie sotterrrmee Il i Pari gi. 

0Dnernlltà . - Pnri!(i OO:UJ~'l una superfi cie 1li 7 02 ettari (!), il suo 
perimelro ~ di S6 km., la sua lnn!(hetta di 12 km. e In hughetz.'l dì 9 cbi· 
met ri l2). La ! lll popoluione è data dalla stguente tabella: 

Nell'anno !Pii \ Parigi contam ;,17.7:)6 abitanti 
1831 7f:l .. )G2 

18 11 !tJ.!.2GI 
u~:-,, I.OCJ3.2G2 
IS!il J.li9G.I-it 
18i2 1.8."J l.'i9':! 
l foiA l 2.269.0'2:3 

"'" 2. 111.!}:)7 
IS!lli 2 !", Jl.G29 

Al punl.o di •i~ta topografico e MJCiale, eaiste una certa an:~logia frn Pa· 
rigi e Lonolrt. ~!n trnm~ han110 aii' Eit i loro quartieri operai ed indu~triali , 

ed a\l'Om\ la ricche r~idenu e le grondi pa~!eggiate (J). l la Londra solo 
ha la sua C1ty, allaqu31Pnessuna parte di Parigi pub parngonar!'i. In quanto 
poi a lrt~~ttn•ior.l'insuperfìeit, U.ndraèmolto Jti ù es~tc<~ntinuaadesten-

(l) l'~v~ llu. o, I.a lrumpqr/1 r11 t!li/Htum rt l l'l ml!lr opo/ilaina d01u ltl 
~ru11~• r~V' t.tralf!llrt~ ti d Paril. C11nf•·renu fait~ à la ~ift<l fnn~ist dd 
m~·nw.u" r(jj•mt•Ql. l'•n•, tl\91, ~~· :H. 

;l : \v a GUYOT t i ,\ , J! ~ t'fALQI ICII , /)ic/itmnairt du CQIIIIIICfCt Jt TiltdUJirit 
ti dt /11 bo lllt tU'. l'ari!, 1901, Iom~ ~c•md. E F-Z, "JJag. 91!1. 

(3) f .Sta.u•(Jll', /~JdcmiNJ dc (tr mt lro]k'litainlcllc&moytnllltlron!porl 
~~:o;;tu" d IAffdrtr, Ne~~: l"Cit!, /Jtr/in, rirnne et /'aria. l'aris, ISK1, pa· 
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dusi magl(iormPnle : Parigi , im·ett, i: meno es~a e la su pol'(lluione è due 
, 11Jt6 l'iii den Ra ed il numero di abitanti Jlf' r f'a&a quatt ro 1"0itt più grande. 

Cibcbr earattnina iB ci roolu.illnt p;~o r igi na è la aua 1arielli, la 1111 con­
tinuità, la I UJ d i ft"u~iOue: l'animatiC•Ut' n~>IJe \'ÌI! folrigine llòll l! loealizuta 
come a l.ondra e .New l'ork. non t! \imit.t.ta a cnttl ore della giornata. ma 
ai e~teode n lntttlle 1·ie per tutt.o il giorno e lllll!Sirna part.e della nott.e. 

Ciò deriva Ual fatl:l chi' Pari~i non è ~ltanlo ciltl d'affari, o ci ttà d'arlf, 
o ciUl slorita, ma comprende tutto tib in~iemf. Vi è eò!d a Parigi un eentro 
commerciale ed indu ~ trial e, un tf'n tro sdentifìto ed unireraita rio, un centro 
amminiatra\i1·o e politico. Ne deri1a da cib, che mentre a Ulndra ai do,·et.­
l.ero creare ferroYie metropolitani' tbe uoinero la City alle altre parti della 
cittl,si èinfect a Parigi sentito il Viaogno di creare line.e che uni~ro 
rr. di loro i rarii eentri. Cou tntlo il morimento clre nist.e nella gn&nde 
metropoli fraucese, pure finora i ailitemi di lrii~>Qrt.o era.no sneora illlufti­
cieoti; OOI'Ì, mentre nel !Bi;), Londra cost ruin ft!rrt.o~·ie met ropolitane, Parigi 
si oontentarn di omni bus a 20 o 28 posti della CcmrJtOgllit gburolt. 

Nel 1800, il numero dei 1·iagb.-ialori trasportati a l'arigt dai soli oumibus è 
stato di J01.212.07t cioè dr~ GO ro!U la popolazione p1rigioa di qu~>ll'epcx:a. 
Nel 18i2, quruta cifra, amneauta dal traffico dei batlelli-omnibus e da quello 
della C'f'ill lrm•, raggiuuse 118 milioni di fiaggiat.ori. 

Il Consiglio della Senna :r.ulllriub allora il Prtfetto a concedere una prima 
rete di ferrori e metror.olitane e 20 linH! di trnm·nys. l t.ramway8 1·ennero 
wntel3i,ma n?ncoslJ..erolererrorieJih:lropolitane. 

Nel 188"2, il numero delle llf'rsone trasportate è ii doppio di quello dei 
via!fgiatori d'omnilous di.'Jl8'ì2. 

~el 1883 la Compag11ie .la 011mibus Ira tra portato 207.186.000 viaggia­
tori, mentre n~>l 1Si9 no<:r.l"era trii~ portati Jr.S 7a5.000, eioè, si ebbe un au­
mento di 12.108.000 "l'iag!,.-iat.ori all'anno (l). 

Il privilegio a qul';lt.'l &lrieU per gli omnibu3 rennt dalo nel 18.)4 per 
unaduratadi fi.lanni. 

Oli omni bu' hnnno trn•porlaW nel 189!.1 lol!tSG3.000 Yiaggialllri; a qunti 
bi.Jo;:na aggiungere il llllt'lero delle pttiQ(lt truport.v.t.e dalle \'eltwe-lram.-ay, 
elte è stato di 91 .. n0.000; daiiP ,·~uure -tramny a tratione me«aniea. cM 
è •tato dì 3G.6!.1"2Jl00; sì \! a1·ulo quindi un totale di 280.50.'i.OOO; nel 1898 
traslato di 2riì.2-J7.()."K.l (2). 

Per i tramw:~.ys si hanno le Societil: la Compagnie dfJ tramwa)s de Patii 
et du Dépar~ment de la Seine, la (;(lmpa!,'DÌe g~nér&le parisiemK' del tram• 
"II'BJ I ed allre minori. 

(t) l'.SI:ui'O!!,op.dt .. pa.g.IU. 
(:l) Yv r...., Ouvo'l" ~t A. U...rr . .u..O\"ICa, op. dl, pag. 9b5. 
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la O.paplt p.Halt parlsieona des tram waya ha nel 1897 lruportalt 
JUIO,OOO piiiOM. M11898, 28.786.000 e nel 1800. 21).91;-1.000. 

(bta qQidllmiDIDII clrcolnlone, al ' .enllta la neceuita di crem mea1 
di trUpotlo plfa rapidi e pii!. completi, e gi~ a in dal 1856 i t ignori Brtme 1 
Placbi\ ebbero l'idei di riunire i! centro di Parigi alla eircoufertnu ptr 

ooadomperterroriag\iappro•lgiooamenti einoai mercali eentraii(IJ.Solo 
Dtl 1871 , il ContigUo geoemle della Sennll ti deel&e di far studiare un pro. 
pUo d'una fttl rete fo~rro•iaria nell'interno di Parigi; B que1-to studio molli 
altri progeui ei sueeedttlero (2). ' 

11 Coa
1
iglio generale .. nadooieod'lldottaralinee ferro1·inrie a startamnto 

ridotto di 1 m., per Impedire che la Metropolitana fosse anorbita dalle 
grslldl Soeie~ ferro•iarie franeui, ma il Parlamento pe: rb imJtOSe lo acarta· 
menU! ordinario di m. 1,-U, onde fosse possibile oollegare la Metrorooliltna 
con le altre ferroYie; questa mGdil\enione 1enne oC\:Oita dal Coo~iglio mu· 

oieipale. 
L. concmione none f.atta ooo legge del SO marw 1898, ed ha una du· 

n.ta di S5 anni; questJ. eonceuione comprende una rete composta di G JiDt:e 
della lunghew totale di 65 lr:m.; le linet 10no le seguenti: (fig. 11). 

Linea A - LiGtl da Porte Vincennes a Porte !Jauphine, truemndo l'a· 
rigida est ad oYest: ha una lungbeua di m. li.OL7. La spesa. è di 27 mi­
liooidi!nncbi, 

Linea B - Linea eirtOltre per gli ant.iehi boule,·a rds esterni: \uoghnu 
m. 22.763; 1pesa rr. ·171100.000. 
Li~ C - Linea eomptetaole le due prime al nord, da Porte Maillol & 

M~ilmonttn~ : lungbnu m. 8645,b0; 1~ fr. 21.500.00. 
Linea D - Linea trasnrale nord-sud, da Porte de Clignaneourl n Porte 

d'Orlhns: luogb. m. ll.4.27,50; spesa fr. 31.500.000. 
Linea E- Dal Boulenrd de Strasbourg ul ponte d"Austerlitt: lungheua 

tn. 4915.50; apea !r. 11 milioni, 
Linea P - Dal Boulemd de Vincennes alla Plnee d' ltolie : lungh1!'111 

rn. 5929; apeea rr. 11.500.000. 
stbacos\in totaleuna rete avente una lungheu.n dimetriG4.G97,&0, 

con u111 tpesa di fr. tbO milioni: agl(iungendo 15 milioni per espropria· 
J.lone,si ba uu1pesa totale di 16.5 milioni come 1une aJlprotata (8). 

(l) .\.. Duua, • Le IUtropo\itain de Paria •. I~ Gbtlt CWil, u annM, tollll 
urrn, •· tt, (n.~). -Idi. 21 j11illel 1000, pag. 1~. 

(l) Vt4trt l* qllll\i prog.otti il G~"lt Cidl del 2G luglio 18!10, tome nu, 
L Il. N-11'1. 

(l) A. Dc•.u. • Le KHropolitaln de l'ari• ~ . Ot11ie Ci11il, (n. 91CI), tome nnn, 
.aa aaMt. n. I'J, uaedl, ti JaiUtt. 1000, pag. 201. 
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~ SotL.,na oo. 

='>'LO<Iotto. 

-- Trt-L 

l 
A - u •• .talla rorto do \'loMUU olio f'oru Oupliae. 
O -LI•Poltoob ... pulllutldollkol•••""ut.o.-.1. 

ft.tt- ç- LhiM doLio l0oH4 WolllololiiNIL-at.oa\. 
U - Uuo alla l'orto Cl~on-rt allo l'..-to d'Or~•-
R - u ... del '"•lt•aN do Sln>k••l •oroo 11 .._t.o d'A.oMoorliiL 
F- L•.,.• d• \'to .. a"' oll> l'l6ft d"holl._ 

l 
G-UaM .!.allo l'loco Volhbort d Qoo\ do Cootl (o\okobPt.o). 

Roto ••o•lulo 11 - u .... oh i l'oll.\1 Ro7ol olio 1•1- 4• lh.nk. 
1 - uo .. do Ao ..... u ou·o,. ... 
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1,1 wuvenlil)fleannM<anlla.lelu.:e dichiarante l'utilità pubblica della Me-
1Np-11itlna, rompttnde te tre linte ~upp\ementari: 

J,itlel O - LiotJ d<1 Pla.ce \'alhubfrt n\ Quni rle Conti. 
J,intG II - Lioea dal Palais IID)ill !illa l' lace du Danube, O.l'tnle uma 

Ju 11ghew d• to. f~'\{(1: ape-a fr. 20 milioni. 
J,iMa 1 - r.illfa da Auteuil ali'O~ra: lnogheua m. 7000, 
l• linta U Vlffine abbandonata Jlf'fth~ ~~ (e(~:> il Jorolungamt'nto delle hntt 

del Chemin de fer d'Orl~n~. 
l);al\'inl•tme di queJitl r;.ote roncl"'i'J si vede che G3 quartieri sono &errlti 

dirtlt.tmenhl e the tutti gli alt ri ~ono in pro:.~~imiUI: oltre a eib, In MelrOJ.<IIi· 
U.111 sem a tntle le Jtalioni de\1~ grondi reti f.:rroviarie (1). 

lA s~guenle tabella (A) dà la Junghena d'itinerario delle linee coueHit(2), 

I.i~a A 

Linu B ) ~~:i=l~n A 

Linu C l principale 
oomune con U 

Linea l) l ~:~:~i:e'~n Il 

l.inealol princip3le 
J.inea F prineip:~le 

11.107 m. 

:~: 2 ~:: ! 23.290 m. 

m. 74!',31 
l(GS 9"2 1G n•. 

m. ~l 93 12 m. 

3748 m. 
5929 rn. 

Totale 62.5 12 m. 

lA bbella (D) ti d!l. inYece la lunghena delle linee della rt'le eoncew., il 
ournerodelle•ta•iooi, il numero dei quartieri servi ti, ecc. 

(t) ll•.v• •u, • Le cbt111in de fer mHropolit.ain de l'aris •. Xtwrdltl ormolu 
dt In CM~rwdioft, b' ~~trie, tom• vr, n, ~1, manr 15:)9, l'ari!. 

(li) lhlii V I ~U,arl eit., nrU 1899, n. 632. 

L! YIIICROVJY. S()Trt:RII.I.tOI\Y. I!LETTIUCJIE 1/EU.Y. UfU.SI)J C!Trl JG7 
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QIIIIMIIMI.,..illll&lliiDis-rtttotterranee.park!intrlncttoe peNII "*"'1 ..... la ,m-tule, Q ba 0,701 in totttrraneo, 0,186 iJI "'-. 

QJSIII­
ODIIIII•W&o.lo•Ttamantodallerolaleèdim. l,44,1alarl-

......... mat.tlle • di m. 2,40. 
11 nl(io mlllmo dtlla curn ~di 7r. m. tccettG in vari! punti on •• 

ti 50 111., te llfliDislool al maui mo tollO di 40 mm. per mftro (l). 
BIIIIING alla collrQJiont, la rete venue 1livila in 3 f::r.si, chetooo la• 

... u. 
l• u. - ec.Jruione delle linee ;\ B C. eiOO una rele della Junj~:hnza di 

d ehllom., ebe dtre ... ,. oomplata entro 8 anni. dopo lll dota della ltw~ 
dlolllartUra d'otilill pubblie. {3(1 marro 1898), cioè non più tardi dt\ 80 
...... . 11011. 

1Jo falt. - Cotltutione delle linee D, P., P: eue de\'0110 eMe re romplttt 
•110 ~anni dol!O la prima rue, d~ primu. del SO mano Wl l. 

s-rut.- Nel ca-'10 ehe le linee 11 eJ l siano costrui te, debbooo mere 
oompltttealro:Jnui doroehetiano finite le tinte della ~~nda r.~.ciol 

eatro H SO marro 1911i. 
IJiM~ • in CMtrmioM ed in eserdtio parte delt3 rete della prima fm 

Noi diremo prima una deieritione delle linee in esereitio e poi qualche dato 
nllelinte ineostrutionf'. 

Linee In eeerclzlo. - Sono in eserci'&io la li nta A, r..onione dtlla 
liun Il a ponione dflla linea C, ron un totale di J.l km. 

lA parte dena linea D in esen::izio va da Pl11ee de n :toile alla PJa(e do 
Troe:aduo: la parte della linea C in tsercitio Ya da Plaee 1le I'Etoile alla 
Porte)laillol. 

l• liopa da Porte d~ Vill(tnnes alla Porte Maillot \enne inaugurata il 
19 lua:lio 1900; la diramuione da Piace do \'Etoil f1 alla Piace di Troe1dero.. 
il 2 ottobre 1900; e la diramnione da Piace de i' Etoi ie al l::r. Porte Daupbi~. 
Il 13 Jlcembre 1900. I larori di e~strution e per il com]flet lllnentodella prima 
fa111 rennero ag11inditali il 27 ottobre 1000 (2). 

Li~tta.- Questa rete l! completarnenlo aotterr::r.nfa: rolo il pa~a ggiodtl 
tal!ale di Sainl-:\lartin preuo la Piana della Bastiglia è in viadotto ed a 
cielo aperto. 

Il JOttenlneo ~ a p!l(ll profondità: è profondo imeee al diaotto del f01 · 

(l) OODFII&If.UD, • lA tbtmin d4> ru m~l rGJIOiilai n de l'ari• •. lttrve ' ' "'rok 
4u cM .. IJ., dt (t r, stpt~mbrt 1000, Parit. 

(il) A. OIIIIU, • Le }i:Uropolit.aln de Parit •. ù 0 ( Pi i' Ciri/, 29 ano~, itMt 
11UIII, 0,18(11, 911), llllltdi,3111aTJ 1901, p&g. 2'17. 

LJ flllliiOYIE 8QTTiliUIA\rE rLI:TtiiiCIIR SllLL.& OU.NtJI CITtÀ JG!) 

ltUort del Uou\tnr•l dl' &\~topo\ e quello d'A nihet ~preuo l~ Pia ce de 
la CoocOrJe): ti hanno in qur~I.O modo le ptnd+-nu ma tlr~t premte_ (m. 4 
per Ulllle}; la dinunulone l'lne de l'f.ltlile. Porte Dauphme, tr o~u1 a 16 
IM&ri di pròfon.Jità 110 tto '' li l'ello del suolo. in quantochè questa hnta paua 

IOttolealt re. . . 
TuUi i sot~rrane i tono a dupJiiUIIì nario : inrt(e nei neoord1 fra una l1nea 

1 l'altr" ~ ne\le atadnni terminali i llmnr /1 hanno un 10lo binarto. . 
lll &('J[one d'·I JOtterraneo a do pJ•io binario (fig. 12) l1a una \'Q \ta elltt1ca 

di m. 7,10 d'll!Mirtum, m. 2,07 d'a lletta t d unoaptuore di m. O,r.& in el•iaJe ; 

quHia volla elittiea b SOJI· 
portata d3 piedritti arenti 
un'a\teu.a di 111. 2.!U ed uno 
spmore di m. 0,7r;; infHiOT• 
mente quedi piedrit ti IOn<l 
uniti da un arco ro r~do 

arenteuno •ve.uoretlim,o.r,o. 
Il punto pifl bi~ di l'SO~ 
am.0,70 al 1li.otwdel lirello 
delle rotaie; •ih:I (.O!'} un'al­
tnu di m. :) ,20 tull'a!Sf'. 

pi~~~iti~t;•~t~:cc~:;~o:;e::: •ig. 12· 
m. 2 d'alte1t., , m. J,;,o ùi lar11htua e m. 0.70 di profondità media: qul'ite 
oietbie 1000 pMit in tnlnmbi i pied rit ti: l'interno del sotterraneo è_ rires~i~ 
di eemenlo: nellr curr .. inf.:riori ai 100 m. di raggio Ei h.anno d•me:MIOnl 
piU larghe del l tii! IUI. cir-': una larghnta di m. i.30 per eurft di 75 m. di 

raggio e metri 7,4G J~r currt! di ~ m. di raggio. 
Nel sotte rrane-o ad un ~olo hinuio ~i l1a una 'I'Oit.a a pieno ctntro di 

m. 2, 1!', di raggio e 111. /)~',!l oli :;pa{~re in chine: qu•sta ,-olta è sostenuta 
da piedrit ti a1·enti un'altNu di 111 . 2.:.2 ed uno s~re di m. O.GO: infe­
riormente quati pirdrmi soJno umti da un areo rorescio uente uno spessore 

all'asse di m. 0,-17.·,, 
Le rota ie sono del tipo \ '1gnole in ::r.cciaiQ, che ~ano kg. :,2 al meHo 

corrente, ed bannnunJ lungheuadi m. J.',, Queste rotaie ap~giano su 
tt1rerse crwsotate (1). Le dimtn!ioni di qu!!le rotaie aono : 

,\l tl'ua m. 0,1!'.0 
IA.rghena del fun go m. 0.065 
Larghezu di'l r.att ino m. 0.1 :,0 
S~re de\ 1'1nima m. O.O IG 

(1) • La ~l drvpolit.ana di Parigi •. '111 t TrmMffll!t 01111 Jlailffll1 !l'or /d, luglio 
IOOO,roi. Ex, l.ondun. 
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QaU rotaia 10M po1te a giunti aHernatifi ed ognuna è posta 11.1 sedici 
"""'" anoti ciu.:uoa m. 2.20 di lun~:hrJu: que.te 11'11\'l'r.t distano fra di 
lof!l di m. 0.{18.",: 1ieitD a.i giunti J(IDO p01te alla tliatanta di m. 0,7-lfl. 

lA diltribuaiOOe della correote si ra n muro della tana rotaia, elle è ~Ula 
flltfrolmenta alle oltre du('. 

o11 nt tre metri la tr.uer.fll delle rot.aie si toJtitniacono con lrul·ersea veoti 
01. !!,'iO ,]1 luoghe.uA ~r j)QUr Slltlenere lu tona rotaia: la corrente di ri­
toroo pusa per le rota1e ordinarie. 

1 l11nHfb 1000 illuminati eonlnmpadelldintandescenw.jiOS te ogni 12- lam. 
au 75 m. da una p.1rte e t.l:i ll'altm dello sttuioni, e di m. 25 in 25 rn. 11elle 
altre p:uti: nella &tuiooi a folta, &i hanno tami,ade od ogui 4 metn, e nelle 
stnioola~t~ffitto IPetallicosi hanno anche lampade ati orco. 

Ll apm totale ~ di rr. 36.9-11.000 cosi diYisi: 

La.tori preparatori fr. U. ISG.OOO 
Un·ori della ferro,ia propriameut6 dttUt • 30.35a.OOO 
Or~traniuuione e pe110oale di tornglianu • 1..100.000 

Totale fr. 36.9.U.OOO 

Bando la lunghtua totale di m. 13.$0,00, og ni metro ha una spesa 
difr.2646,22 

Oli sppareethitU.atiper l'eselfnione t(IJ)0 8imili 1 quelli ideati da G. Cba· 
gll.iud, nel 1 89~. per la CGOtnllione del oollmore di Chch)' ( l). Questi appa· 
ri!((hi dill'~ni(;OOO da quelli us.:ui in Inghilterra e ae..:l i Stati Uoitl: in questi 
ultimi ~ oec!mrio rirrstue d'un tubo metallico il l111111tl: d l) 1: costoso ed 
anebe non molto dure,ote: con il sistema Chaguaud si fa la yalleria a riTe· 
ati1neuto con muratura io due &si, prima la p.:~rte superior.: e poi la parte 
inferion!. 

Quest1 app.ue«hi erano in numero di Il. 
81(1-li/)lli. - Le ata:tioni sono in numero di 2~, cioè 18 sulla linea da Porte 

de Vinctnnes a Porte Mailtot, 4 sulla d1rumuione da Piace de \'Etoite a 
Porte D.tuphine a 3 aulla diramazioue da l'luce de l' Etoi le a Pla.:e du Tro-­
udero: quute stuioni sono perO ridotte o 2~, inqu~ I I Wt.: ht:l e a sta·Lioni tlelta 
l'law de l't::toile f11rmano una sola stuione. 

Leatalioni eonole~tgoenti: 

Liota prineip:ale: l'orte de Vineennet, Ptaee de IR Nativo (SSI,IGJ, Bue 
de Heuilln (821,08), Gare de Lyon (821,28), Piace de la Bastdle (889,60), 
Saint·l'aul (761,48), ll6tel de Ville (&91.00), L:lu1telcL (5i0,03), Loune (·IW,G l), 
Palait RoJal (3.)G,&8), Tuillerit'll (515,40), Piace de la CoucorJe (426,81), 

Ul .\ . Du•.~oa, • Co111ttuClivn du eoUedtur de Ctiehy o, Gi nU Cidl, tome Ul'lll, 
11 .21i,plg.-i0"!. 
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Champll Kly~ (810,0:3). Hue Mabeuf (r.IR,09), A,.enue de I'Aiw Ca.")(). H}. 
P\lt.l de \'Etoile (493, 19), !tut' d'Obligatlo (4 11 ,3!'•). l'orte Maillot ('38..1.61). 

PtilUI diramn10111: Piace de n:t.oilt, Plaee \liet.or ll ugo (001.0.1), Porte 
Dauphine ((H2,84). 

Stoonrlll diramazione: l'tace de I'EWile. Afenue KIH~er (-IES,P:, ). llue Ilois­
ailre (.(88,85), Pt~ee du Troca dero (4W,30). 

(l numeri posti dopo le 1t.n1.1oni ind iea11o la di1tanu in metri da IJUtlla 
staliollllllla at3tione preceJent.e). 

Riguortlo sila loro costrut ione ~ i hanno r, titli di atazioni: 
a) Stuioni a t•olta in numero di 17. 
b) SLD&ioni 11 softHUI rn ettr. lliw in numero di 7. 
~) Stationi terminali in nuuwro di 3. 
dJSt.asionedi l.y<Hl.doppia, la sola costruita . 
e) Sta'Lione della n~s lis:lia , a eielo ICO)I6rtO, la aola cottruita. 

Le stuiooi a t·olto sono le segueoti : l'orUl de \' ioeen!lft. l'laee de la Na· 
tion. Jtue de Heuitl e~. St.· Paul. CiaAtelet. Hue ll t1beuf. At'enue de I'A..hua, 
Piace de I'Ewi le. Uue 'I'Obligado. l'orte M.a.illot. Piace \' ictor ll ugo, I'Nte 
lb.uphine, A\·enue Kléber. Hue Uoi~ière . Piace du Trocadero. 

Quettestaziooi sooo fll rrn~te d:t una rolta elilli e~~ di m. lUI di IJif'ri.Ur& 

e m. 3.50 d'alteua, racoonlante!i alla bue ~on un aroo ro1·a~io egualmen1.6 
eliUico, aveote un semi a:;~e mioore di ru. ~.20. .cib t. he dà un'alteu.a libera 
di m. :>.iO fra le due ~h ia1·i drll3 ,·olta : lo pnsore io ebial'l' superiormeote 
è di m. 0,70 eJ inferiormente di m 0.&0. lo •peM<Jrl' :all'uniune dei due archi 
èdim.2. 

[.e piattaforme per riaggiatllri hanno l m. di larghnza e KtnO di circa 
m. 0,9~ :~1 disopra dd piano delle rvtaie : queste ~Jiatuforme ba nno una 
longhena di m. 75. 

Le st.uiooi a soffitt.l metallico sono le u guenti : 
Gare de Lyou, IlOte! de Ville, J..ourre, l'al ais llQJ al. Tuilleries. Plaee de 

la Cooeorde, Ch:~mps Elr•~. 
L:!. p1rte ioferiore i: la medesimadellesttr.zioni a 1'1> 1111 : !'()!o si ha un sof· 

fitto che appoggia ! U piedritli di ~tan t i frn di loro di m. 13.~; questi pi~ 
dritti hanno rn. 1.00 tli speJsore e m. :tttO d'nlteu.a ; ! UJlt'riormente 11'1 spes· 
sore è di m. 1.15. 

II JOnìlto è formato datravi maestrenormali allahnea.clJe &O pportano 
delle tra Yi aeoon,JJrie cheserrono d'appoggio alle rol te : le tra1·i ma1'fitreao110 
formate da due ]lUtrelle accoppiate: queste putrelle hunno un'altnu di 
m. 1,02. 

Le staziooi term ioali sooo in nu mero di 3 e tutte ~no a l'òlta: la loro 
partioolari\1 eon~ht.e io ci~. che esse haono dutstaùnni.cioè.uoa per le pl r· 
ttnu e l'altra per gli :miri; es36 r~onero (OfÌ COStruiteoade i Lreoi arrinti 
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alla 8uuion~ pot.QM rip.ntire ~n~a ~r~ obb\ij:lali a st11ccarl' e gir1re la 
ma«hioJ, e a cjU~·lO seo1.o la doppia linea si di1ide in due l'Imi a •!oppio 
biouio;<~!'i"'na jl.\i$.\l.:lla•tationediarriYo,lalinea diYenta ad un 101o 
binario e wu UllJ (Urfll nnnte un raggio minimo, ritorna alln llni(lne di 
p.1rtenm; il flll{gio adottato in quesh1 curva il minimo andando i treni 8 

1
,iccola nl/li'iU: qu~le stadooi 1000 8 Yolta 1'•1 hanno m. l l ,fiPG di larghrua 

f un'altnu di m 3. 
lA tb1.ione ,\~Ila Gare cle l.yon l• clopj•Ìa, dOYt>ndo servire nlle lint't A ~ 

n che rlalla l'tar~ i.l'F.toile nnno iMieme aino alla Hue cle l.yon ptr 1)1); 
so.~p.~rnl'lli. In qne>~tn stntiono si luumo due linee interne e due laterali; 
quHb ttnioot> ha una larghetlA di n1. 23,90. 

!.'unica Ata1ione a cielo SC(Iptr lo è la statione delht n.,~ti!!lia. 
Per le ~tazioni •i hanoo ~tale di m. 3 a m. 3lll di lar~hPua che l'aono 

dalln stra•la a•l uoa ula Offl si dllnno i biglietti; da quhla ~ala i \·iaggia· 
tori s.:en•lono pt:>r meuo d'una scala di m. 2.!» t1 m. 3 di lnrght:>u.a direl· 
t.nme11lf 111IID ,,ioUaforma. 
N~lle ~tuioni twninali si hanno due comunicnioni indipendenti avendO!Ji 

due t.azi<lni. F:•lernamente lestnioni 80noriparale daunJ•anpetto in ferro: 
le stnioni che 1tanno C(l~truendO!i 1000 pill artistiche su m'}()elli dell'archi· 

\tito GuimarJ. 
Hiportiamoqni i dati di alcune pro,•e falle ani di1·eni soffì tli in cemento 

:mnaiD Jidema ~ l o.brai (\ ). 
!• St.ni>ll'le. - Piace de la \l:utille. Sopraeariro 1000 kg. 1~ r mq. 

l• prtma: freccia 0,0006 m .. dopo tolto i\10prae:arico freccia rimanente 
0,000 m. 

2• profa : freeeia 0,0011 m., dopo tollO il soprncarico freccia rimRnente 
0,0001 m. 

2• StuionP. - Porte •le Vi ncenn~ . Sopra~arico 1333 L:g. per mq. 
Si ehbero Il> St'jl:ueoti frtc:tie in mm.: 

1 .. 11~,.lnll 11ti1Uw!SII1 lloo llloou'r.-'U lchflhlo 

prima del cariramento 1,00 1,30 0.30 O.·lO 
dopo lo srariC(I 0,65 1,10 0.20 0.30 

a· Stniont. - ÙHI' rl~ Lyon. Sopr:acarico 28 lonn. 

r•'... ,.. .. ~ ,nthw 

frectia mM. mm. 0,2Q mm. 0,20 mm. 0,24 
frw:la 1 Hll=st('n\e • 0,00 • 0,00 • 0,0.1 a 0,05 

t• St.adone. - Gare de Lyon. (Cfmtnto impiegato: l)fornnle et. l.ooqu~bJ). 
Sopraearito 1000 kg. per rnrJ. unlformtmente rir.artitJJ. Yreecia ma ima a 

rnur.odi una trne: 
1otto earlco oomplt"!o mm. 0,2 
cmn1'ora dopo carico completo • 0,2 
dopo lo Aearico • 0,0 

1)• Sta
1
ione. - Piace de la Coneorde. Carico 1000 kg. uniformtmtnle 

rir.utito. Freccia perrnant"nte dopo un'ora d1llo Kariro: 
al m~no dt"lla trnYe mm. 2 2lt 

al meno della putrtlla : ~ ~:~ i n;~:~a 
G• St.a1ione. - Piace de J'Etoi\e. Soffitto superiw. Carico di 1000 ig. 

ogni mq. 
(reeein ma"ima mrn. 0.3 
freceia permanent~ • 0,0 

lojt. ~:rran> Y.toRnn. 
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SIJIJ.! TFJIP I:RATIIRI m CI LINDRO 01 UN liOTOR! A GAS <•> 

Ern3t KMting riferisce sopra eJpcrienze da lui fat te su un motore a gas 
di 4t(l lll' a due tl'mpi (Fig. 2). a fine di determinare la temJlflmlura che 
ai ha nel dlindro durante il fun1iooamento. 

Tale que!ltione ha grandt> imporltlnt.a nello studio dei grand i motori (per 
la realittazione dti quali ~ i de,·e OJ.:It"i ricorrere quasi r!clusil·amente al cielo 
a 2 tempi a Mmph~e o doppio effetto) n fine tti evitare che una t>O verehia 
cli\atuiontdelciliu•lrùriwett.oalrrm·olucro dell'ncqua diraffreddamentonon 
producarotturt,qnando queste due parti sono inun !*'lrosolo,oppure rigi­
damente collegate fra loro. 

Si p~Jt.icarooo, eorrispoD<Ienlernente ai punti scgoati eon B C D, fori, fino 
•. -:a~~:l{lungere la metà dello apeS10re della parete del cilindro. Jn ogni foro 
·~ rotrod.u <e un.tubo, chto facera ttnuta col massiceio della p3rete del ei· 
hndro,8JI'erllòln~delmercurioeinfiBCTiBi introdusse un termometro 
(Fig. 1). Ch.li ,; potè leg).[erelll temperature assunte dal cilindro in corri· 
•pGII JPAlil delle a l'zioni in litalP,a dil·ersi regimi di potenza . I risultati delle 
~perienz.e 10110 riportati nella tabella sottostante. 

(1 ) Da.lla Ztiitrl!ri(l dtt l'utintt Dwitchtr l ll!ltniturt , 2:'1, 1·90'.:!. 

liU LI, i Tl!ltPI!IUTUKA DI!L CIIJI'òDilO DI UN liOTOIIr. A 01& 17[, 

1 
i'oltlll& l 'ftmp. acqua Ttmp!'nl. cilindro 

:·.:, orll~;:"' i ln:e: u:i:. --;: l :, -~~ 
1 '/l 20 36 1[1 61 1!11 

l '/, '/1 20 SO 83 M IGO 

~ '/, lJ. 20 31 90 &, l !Gr. 
4 •t, •J, 20 n es 62 t'io 
b '/. 20 37 92 r,3 110 

[> '/ . 1f, 20 3H 9. 6.'1 110 

Si noli eh•' Io stantuffo è rafl'reddato intnnamente eton acqua ; siC('(Imeper 
'/,. della oooo esso tt~Jort le luci di ~cariCI . ne eort~gu l' che~ tonlriLuiste 
al rarfrt1ldamentodl qu~t.e ultime. 

Non ~ i determinò In telllJ>I'ratum in corri~pondent.a dt>lle n lvole di sca rica 
e d•lb camera di oombu~tkmt>, OI'P 8i ha Cl'rlalllPIIle la ml!,im:l tt.mperatura, 
ptrchèDelmotorein•luenionequestt>parti~Jiberamentedilataraia 
dift'~rtnu di qu~i motori a duP tf'mr•i oti quali la camera di combuslionf' 
è nel metro del cilindro. P quin·li inflni~ notevohnt11Uo ttulla di l1t.niaoe 

de\1oates90. 
Dalla tabella appa re el1e 1:~ tt-mperatura nell'interno dt'l cilindro nria ra­

J·idamente col nriue d~lla produtione di c.~loll" in ~·IJ; di più ai ,·ede the 
la Umperatnra nelle l'idn::mte della camr-n di combustione è fuptriore a 
quella che si ha rorrisf.'(ln.J.,ntem~nte alla meu.a oo~a. per quanto la tOna 
in corrispondenta di U, lrontndosi nelle \'Ìeinant.e del JlUUio morto, resti ri­
coperta dallostantutfo (e quindi rntfreddat.a) per ', dt>l tempo. 

La camera di combu5tione de1·e JlfrtanloYiire a temperatura molto più 
elmta, che pub esser perioolosa !le II(ID èpermes!ll laliberadib.tationedelle 
Jll tti.l'! note,·ole ebt> la tt>mperatura in corrisJlOndeuta di'l canale di aeariea 
non 1nperni 170". Peri::& rornmdi queslo, e perlaauapiecolalungh~ 
{IOOmrn.), non pub la dilatatione riu•eire pericolosa; e neppure e'è J>e rioolo 
ehe bruci l'olio ehe sen·e per la lubrificatione. 

L'autort. in base ::ai ri,ultati delle t<~perienu,rerifiea col calcolo rome nel 
motore in questio!IC non d ~i:~ l'ericolo di rotture o defonnu.ioni delle parti 
in seguit.oalle dilatationi ùorute agli aumenti di temJoeratura. 

Quest.o pericolo non ureLbe inl'ete escluso quanùo si trattasse di 1notori 
nei quali la camera di combustione ~ ai tuata nel meuo dt>l ci lindro, oppure 
lo 1laolu1To oon è ra!Treùdalo coo ciroolu.ione d'acqua. 

1. 111 . 
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L'INSIWN.U!.EN'rO l ' IHJ 'TRIALE 

LE SO: O!. E SI'ECI ILI l'BR L'IX EG\.HIEUO TEC~OLOCiro 
&aLI IMPIEGATI DELLE DOGANE E DELLE IMPOSTE 

fl .orUO .li ~~r~\t"l'e )e iodllil.rie JlaUUt t dj fo~.rl~ fv..rirt difdldtDdolt 
4Jlla ~ stno1m ooa i dui di coo6M ha uturahoeat.e poruto 1111 
~ tecsiumeet.e 10ttilt nellt n.rit ou-.!'>rk di 1Dt1'c:i. alb. quale le 
ir~ CIOIIYMrioei fra i ~ bu.1111 s~unto note eompr Doei a le 
~ rflti~ eJ i tn.tW!t!Dti di ~f!)ft. tk ~ f~t~ di 
\rl.tt&Un diploautiebt, o luc:iaDO oBl eeru ID~:taP Dtlb df.tern:niiUKOt 
eu.W dtUt c&ttgorif O aadono a J&rtieoluiù t«:UkM.. Dtil facilron.l.tt'GID­
pr!l• bili. atato rigurdo al grado di ooltor2 p '!Sfd oto .ordiurialllflltt 
ù.c\i i•~li ciliaau.ti a giudK:&re sulb lll tuta ò.:lk mtra f-ll'RDlllt allo ............ 
Sell"ll~ di t>~tre k eogo.itioa.i lleicht d~ii impitgati slmi. scr 
.~ tM *' pma ritnlt.are DIIJ ma~ p!"dittna l!f'lle opm.Dcai td ia 
.q-oello d1 impedire od almtDOdi diminair! riot.-.a'rlll~t ... cbt per ml~ 
4i o:•ltars ~«aia unogaDO imposiriooi iugi'IHiticat.- a o noo d~\1 tm~r· 
\&.tori • dti Cabbrieeti, oppure fÌetf trD DD ( I'U duno fotT ]t fiUDJ.t dtUO 
Su.kl. faroM ~ùte i1 nrii paesi JCOOit • li pt-r tt"l i i m~ti dtllf 
òn;ut e &-Ile impost.t. 

CW P"T ettmpio nella Sriutn t i toDO sm ~le ~;:«il li a Biti ed. a Su 
Gallo. Delle qw.li vengoDO im(lllrtili io.stgaamftlti di swria Dltorak d• UQt.o 

\oJil tditcO!IIlmi~ politica e lt.:!Uiuiooe dogna le.. LeU....ui ituu6ebtsj«J~1 

ti illlpalUK'ODO aaebe oel WOrttmM~. il solo &;at{l M~f~rato gtriiiiDI('t 
dte a\IIU 1r00lt di siruil gtDtre. eJ i.11lioe u.11 ~ <;.;.ciale ptt gli impit_rlti 
dota.lllli YleH t.toato aoche oell'Au~tria·[~b .. ril. 6-:o-re.. ini taVooe IDOito 
4tpa di lllltl, ri ilucbe l'UJO ebe Dtlla Comm~ d'N mf floci&DO pactt 
&gli itdunriali. ' 

Prt~~X~ellp~lt!io!i della creKtntt dillk.olll eht trOnDO t!li imr~tgati dtlle ~ 
ca» t dl'l\t Ìm(l(oSI.e ~~ d1.Jm~ dt Jit ]<oro (1111%ioci ptt la mi~ dd)a 
a>ltllra ~1uea lfoOmlria. il m•Di!uo delle fiiWIU d~Uo Stato prusgPO 111· 
r-. ,,. Rheim~bea ba d1r1m&to una eiroola~ a tolU le Di~i delk 
D1p e delle im~t.e del Rt;M aUo scopo di I"IOO(_.gliere prof.Mle e bll 
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per il migliQTll llltnl.u intt'lleltuale dell.a l•r~Jdla du.;e ùi fu!llionari .. QuP>la 
cLroolue bs detenninatu il lk Siegfned J aL:ol•i (l) a j>rr.; .. nlarl', per mcarico 
dtlla Sezione pro1'ineialll rt•nana Mila Socielll. generull' te<lhea tra p: li im· 
plegali doganali e d~lle imposU!, un pro~etto di programma J* r \'i ~t•tutione 
di uua &moht 111Jeehtla IN:niea , J•rogctto d•o ri tengo iuttrl· ,..~an\1• rin urn~re, 

111~uendolo in coufront.l con quanto si fa in ll41io, don! Hno dol 18".16 funtic.na 
preuo il n. Mu500 indu triale italiaoo di Torino una ll"UOII\ 'Jll'CÌitlt di 
mmeologia rcr gli unìcinli della H. Doga na, i·tituita a t uro e ><Jl(·•e tlel 
~li oist.ero dello finante del n~gno. 

Oli impiegati delle doga ne teJ~>_....:!Je tn \rauo, t..~me qui'Ui italiani, in tlt' r· 
vitio generalmente mun iti del diploma di l'rimaner o di Matu ritll , corri~pon · 
denti pre;..~pooo alle Mstre licenu di li tt-0 l' di istitu to t('('oiro. 

D.Jpo eutrc stati per t re anni come sopramunerari pre-..o tun i i nuui del· 
l'ammioi tru ione per imprutithirsi dtlle ~ig<-W dei urii ;~>niti. ~i Pubi· 
w:'IIIO i l nrt~ J•rimi e•ami per diventa re praticanti, n~l qual grado rimsnJ:MlO 
aor..,raaltri treauni ptr l•l!ISllre assisteuti. 

Dopo cireJ Jr, armi di ~t<·n·itio J e,·ono mulramente ~.umtue :td un altro 
sme per c-~Scre nominati «>nlrollori cari: m:~ tanto la J•mnarhela!<eoonda 
prova vertoM llll icam+>nte sulle co~nitioni acquistaten .. ll't'M' rciti•l prati i'J> e 
sulla J.r.&t ic.t interpretatione ~~ ~ Ile lf-)!: )!:i e ol l'i regolamenti dl)g:.nali. mentre, 
rome dite il lk Jok•,t.i. QC...'(Irre una ~olt u ra t~niea abW~tanr.a ..-ri luf·~tn' 
oomplcl.'l per dilferentiarl'. a•l e~cm vifl. il cianuro di pot.a~ io, ta s;:;~IIJ ni!lla 
tariffa tcd~a 8 mardli, dall 'ill rnlo pot:l~~ iM. che 1~1 l!"a '"llaml'nl ~> quattro 
mar~ hi, l'in,laoo, non SO)!:g~Uo a •lazio, ,131 ~urroga to dPII ' in ri aoo ~ \ ('J'Fo<• , tas­
sato 3. mar~h i, l'anurro di IJo>rliM In •n ta~<3W), daU'ultran•arioo o;, marehi), 
il nitrobenzolo (oon ta""J.tol, •lalln benzaldeidl' (20 ma rti1 il. 1:1. l1it«a di 
pinmbo ~ntc, dal l,ianw il i hlrite che 1o1ga tre marchi tl i duin d '~·nt rata. 

Inoltre l'impiegato den! 1.-.ltr rletcrminare media nti' una C:l] •id:~ ri rHCII 1111 
u01 pelle b di montonP QI'J•u re di ca pm. il contenuto in cotnn(' dell" ~t olfe 
di lanJ, il oontenu LO in akool . zur?hero> e• l e•trattoU«< dei ,·ini. dell 'arqua­
'"il! : la per'""ntuale in Ith'.-htro J ell\.' ,·a ri~ !'fl'l't.aDU tuuherin~ ~> moltfl altre 
tl), ... . llC(l fll. 

l'er ntcn•lere le t"~nizi••ni di ~ t.;ria n:~ !ura l e, t~nolovithP, •li e<'N)()mia 
pol itica e l ~i~latiOn l' dog:~r.a ! P r.erell>.t~Tiea que1ta ratt')!:C>ria di fn nzi•,nnl, e 
per mPlterli in gnvlo •li d3r,· oon ~itureu.a il !IJr<l giu·lizio e ili ~uire 
oon C08Cicnzn il loro m.tndato. il .Jakobi non erede con(iglial•iledi J~rm(>ttere 
ai giorani impie,i!;:tli di fre'J U~ntJri' una [nin~ità od u n:~ ccu .. \a cup,.riore, 
pttth ~. pur prescind ~nol•l da cmr•idtnuioni IN".ali e di fòerfizio. le ln ioni im· 
partite in qU P3ti isti tuti non <lODO di n• tura adalta 3110 BCO flO. ~; qn~>'lt.o t i 
pub Mlamente otteneh· con la i ~tituzione di un:1 ~uo l a SP"(:iale. 

Quellaprogellala.da\ Ur . . Jakobi.piùNite ricordato, do •r~!JI>t li\'I.'TP ladumt.a 

.(t ) Dr. SIVlFillao J ,u ;Qal, • Di@ pTOj!'Cli rle l'rtv,~iou:h• 1-' achlchulf fur k>eh· 
niteh•7.oll und SUu•rbeaiUlt • , Cllt•~til.:tr Zcilung, , ool"unhrt 1001, llrlno U'l' , n. 90. 

1 - L, R" '"' Teo!<IO,, 
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di ua a1ao, difiiO irt due temntri, e donebbe emre rrequ~ntata DOli 4&! 
10pruumrnri,Dll dai pratkanti soltanto per dar tempo ai nuo'i imJoifcati 
di prtedtre (0!1(11«111& prerrollumente delle esig('nle di ufficio e di stniUo. 

11 prlroo wm~tre della. scuola do,rebbe esse!e ~~urna l? in letioni, riwr· 
nndo pitl •JW~ralmente ti Sffilndo alt~ HerC1tauo111 prnhche, t le mttmt 
donebbero m~tn tu•ldi \'ise nei seguenti lnu>gnnmenti: 

!• Stmntre: 
CAi111 ico inorga~tica 12 ore settimaoali). - Conoseenta dei metalli e rot­

blloidi IH:OII•Io il libro di Ho.dorft'- Fondamr nti di chimica. 
Cltimiw umdilka(2oru.:ttimanali}, ed Esercilcuìo11 i tli chimica aunlitic4 

(16 ore !tllimanali ). - Conoscenu e pratica della reazioni più ull3te del!& 
b.1. i edl!l(li acidi- Procedimento sistematico dinnnlisi quantitativa steODdo 
il )\anuale di rhimi(a quantitatiYa del pror. Clossen. 

Cllimira orgtmit ll (6 ore settimanali).- lt\roca rburi alifatici ed aroma· 
tid ed ii•Jro l'ib imporlllnli deri\'ati alogenici - :\ lcoli mono e polinleati 
- F~nnh - Eteri - Eteri com~ti - A mine - Aldeidi e Ce toni - A dd i 
mmlD e polib:uiei - l'.uccheri - ~late ri e coloranti delle J •rinc i J ~o"t li da l'>!i. 

Clli1nic(• /u nol()!J im (8 ore sett imanali)_ - l. ~fa leria li di ill nminu iooe 
eri tc;~~ l rbmentoarti fiei;a li e n:~t u rali (prepamt innl'. proprie l!J , rictrche). -
2 .. \ eq11l e pu ri ficatione della mtJ.ts inlm Jl"l' S.."Jj)i igienici e tecniri . Acque 
mintl'l11i, natu rali e,l arti fi ciali. - :l. Metallurgia del ferro. rame, piomb.l, 
ti noo e stagliO. Varietà eomlllereiali dei medesi mi e ricerd1e • Proprie!• e 
ri~n~inll' nto delle leghe pib importanti • GahanoJ,]astica . - ·L Vetro: 
pn!p.lrtui•m"'e propriel!J delle pri ndpali qual ità di vetro.- 5.Cera miehe · 
l' rl! patl tiooi delle Jlriocipali ra rie l!J commerciali.- G. :\laterhlli da ctJS\r~t-
1i ~ ae • Pre~ ruiont, propriel!J ed uso delle pietre da costrutioni, na tun litd 
artifieilli • Calri e cementi. - 7. Grande industria chi miCJI , inorganica · 
l' reparutone, proprietà e rieonosciml'nlo di tutti i I>TOdoHi deriuli e delle 
maUrie rrimt. - S. F.!plodenti. fabbricazione, proprif' là e regolamenti le­
gi!!llti,l. - !). Colori minerali - PreJXlnuioue. proprietà e ricerche. - 10. 
ln•hn trie agrieole - Preparuione, proprietlr. e ricer~be sui concimi. colla,to­
ltJnUI tanniehe, pell i, gra •i ed olii regetali od nnbnali, latticini, J«ne ed 
affio1, amidn, 111«:hero, ri oo naturale e() art i fici~ le. ncqunitn, birra, letto, 
tabaeco, e discunione d ~lle speciali leggi e regolamenti sulle doga ne e sullt 
ta.tw-. - Il. Gnm~n:t e guttaperca. prepara1ione. r ro t•riet!l c ricerche. -
12. Olii lubrifica nti. Nntione e ricerche. - 13. ProdvUi deria ti dal ti· 

trame di earton foailt. ~t ruic.ne. proprietlr. , ricerche e ricoi!O!Cimto!D. ­
l t..c;a.rtl · _ Di nr<oe qUJ iit lld i ~rta .fabb ri cnienf'. l->TOJ•ri e tà (' ricmhe. 
~mca .(J ore sett imanali) ed J:urcituziOII i l'ratidtc di fi sica (• Grt 

.set t1man~h) . . -. Troria d ~ l calore e della eleltdcilà, con ! l« ia le riguardnalle 
loroaJ>pheauom DI'Ile ~tru1ioni d@lle m9ech ine e n~na elettrotecniea.­
OHica._- E~reit.uioni pratica sulla detennin.:niont dd ~i specilid td 
a~Ju tr , de ll~ durma. del punto di fu sione e di ebollilÌOllf, eserd tatkti 
·~111 ~~~ dtl n(rattometro, d~n ·aJ,pa ra t o !pHtmle. del micros«>J•ÌO e del r.ola· 
nuotMt. 

t '/1) 

Mi"tralogiu (3 ore ll' tthnanali) td 1ùtrtitaziolli pratiche <• ore setti· 

11uT!lliJ. - J•rol'ri ~ t ll morfologiche, t hlrniehc e fi •iche dti minerali e delle 
pieln! più irnjlOrtanti.- 1'1el re preziou. - P..sercitationl sulla detemJi­
oadone etul rioooo..cimt nto drlle mtd('t irne. 

Dnttuu'w ( l ore settimanali). - l..o piante tecnologicnmtntc pih impor· 
tanti e cioè: l. PiantP clw dànno alimellti. - 2. l' iante medicinali. -
s. l'ilote che d~n oo sotlunte tanniche e colora nti. - -t . Piant t pH libre 
t81111i. - :,. Piante da le:.~no. - lj , J•io.nte ehe dllnno gomme e kfline. -
7. Piante ornameotali. 

Zoologia {2 ore setti mana li ). - Le specie animali pih lm1;.orr.anti e doli: 
1. Animali che dllnno carne, laltl< " ~rasso. - 2. Animali cbc J,rod uoono 
r.e li,piutne e setole. - 3. Aniu1al i da stila. da n<Jii e da pelliceie.-
4. Animali che rorni ~~Ct~no mattri•' ili. - &. Animali dei quali si utilizuno 
le oorll.l - 6. Animali usali in me<lirina. - 'l. Animali da lavoro. - 8. 
Animali da liro. 

Nel BtOGildo semealre : 
Trmolog ill ftuil~ (8 ore alla Bettim:r.na).- a) P rOJ•rie tà e cla~~i fitu ione 

delle libre lw ili. b) Fi lalumddla seta, della lana, del cotoot, del lir.oedtlla 
iutJ, tmuli misti , bna o.rtificialt. Coudit.ir.natura della ltbt. Claai fi cationt 
commerciale dei t.es~ u ti. c) Te.---itura: l. 0JM!r:ltioni prdiminari ; bobilll~gi o, 
ioea111ggio, montatura e collatura dtlla catena, formatione dtlle lK•bine-
2. Telaio a mano. - 3. :'l lctOOi generali di rimdaggio (uso dtl IMita fil i). 
- 1. Telaio me.·canico, t!e-scritione dei sistemi più usuali. - :>. Prodotti 
della t~i t ura. ~ lofftptr nbitieperfodere, t~uliditt·laedilino.felluti. 
tappeti, tende, sacchi. t~·•uti a maglia. \'Cr guanti. elastici.- 6. Finitura dci 
ie>.so li. - ti) Tint ur.t. •. ~tamlo.: l. Optrat.i.oni vrlllminari. lauggio. CIO· 
d ~.:JPo, mereeriu.aliout,tor("itura.- 2. ).laterie coloranti di rttte Pd a !lll'lr· 

dente e loro uc:o. - :J. 'f intnrad~·lle fi brenon lfssu te.- o! . Tintura d<'i fil ati 
semplici e misti. - ;,, 'J'intura dei te••uti misli. - 6. 1'mtura dd tequti 
oon la ntena o con latr.unatinlaJ•rerenti\•amecte.- 7 Tioturade\lapaglia 
e della earta.- S. Stamt•:t: proceo.limento a mano. alla pPrrolinl. ai eilindri. 
!lampa a più colori,, \'TO<'t·limenl/1 d'eule1aj!t. 

Ch im ica bromài'''''!JÌt-<1 12 or!' ~Pitimnnali). - He~otritione particolareg· 
giata di t.ulli gli alim~n\1 dal punto ,\i 1ista doganale, fitcale l-d igirnieo. 

Pfepa mti farmmwlici (2 orè •dtimanali). - Pft' J)IIfati(loe, compos,izione 
ed uri dt i più illll oùrUnti n1e<lkamenti naturali e sintetici. 

lù~rcitaz io,r i 1il d11mica tccm;lqgiw (36 ore settimanali). - Hicuea di 
tutt t le materie t•rimt, i J·r.~lotti di tra~formatione ed i prodotli fin iti im· 
J'Ortanti sotto iiJlUntQdi,istadob':lnaleefio;cale. 

Hrouomia polilicli i.' poliliw comwucialc (11. ore. ~ttimnnali ciall(uoa).­
~i~tminne dei ,,iù importanti prol>ltllli che iotere5sano FJ«ial ment(' ~o: li inr­
l'ltgati tecnici delle d•gan.· e del fi.eo. 

lÀ•rne complemento dell'insegnamento la ~euol3 do1 rebbe poter diQporre di 
colluloni di tutt i i J•rodutti ~getti a !logana ed a taw, e don ebbero tUere 
ratte du rante l'anno d'insegnamento almeno dodiei eseuttioni io stabilimenti 
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indu•triali int.tr~~;anti. SlUo qut-.tlo speti~le riguardo il dottor J akoi.li com;gJ~ 
l'i•litu,iunt 1Mia ~uola nl!ll~ parte occidentale dtliB monnrcl1ia r•rU'-"i.tna t 

pou\Li\1u"nté nel!J pro,ineia llennnn. 

Jn ltilia (l) nel eampo dell~ di~ipline di ord ine tec.nioo, troYiarno 111 
priW·) .,.1-(DO odia enrn poila a miRiinra_r,. la eulhna degli impiegali d...,.. 
nah ntl deNtlO ministtria\e dfl Il lugho 1892, c<•l qunle veniu istituito 1 
firew un evrso tli ruHC#'Oiogin applicata alle doganr, con l'intento • di r~r· 
rnionaregliuffitialidoganalinellererifìeationi dotill rit ·. 

!.'i n•egnam~nto do,ua uere particolarmente di mim le merci ehi' dhno 
un m31[~inr proJotto al TMOro tlello Stato, quelle In eui Jlrodutione alin""~t.l 
piCl\arjC&mtolt il lnoronniooall', tut tt> le altre nellt• cuiclaSl'i6eati(,11tda· 
ai~ria !"'llh(lno s ~rimtolai11i Jlifl frequenti i dubl>i e le eontestationiediJttra 
taku·I~Ni anrh~ alle mHd [lo:ll_!)ldtc a ta~e Iii fabbric:nion(', C(llll ~ J>Urt al· 
l 'orJinam~nW di quhte tan~. 

11 ctor«'~ uen b durata di fl ue me3i, ed era n(l nnn no.Jmente d~ti1111tl 1 
aeguirlo>la 1lodici a quindici uffi eiali tloganali. ) la aia per il difeltoso crdi· 
namento >1~11a scuola, ai.1 per la troppo brere du rata del corso, 1ia per altre 
cantt, qu~>JWprimo~perimentG andb fnlli tG. 

Selb ~ ptr.anu di togliere migliori frutti. il Go\'l:fl)(l istituì , nel IPSG. e<·l 
llti!ÌD U,...retn Sl agCt:~to, in Firen1e ste.•sa , una ,·era e proprio seuoladi 
mefl·eol!liCi::a, il eui 6oe ~ra quello di • rormarr, mrdiante ~peeia li in~DI · 
menti, uOkiali eJ impi~ati per la dire-zione d~llt' O;lhelle. e per altri uffiri 
pubblici ; io~nanti di merceol<ijtia per le seno!€' ~('(ondn ri l'; eommerdanti fol 
indu1tria li capad di bene uilnpf•are le relazioni tanto interne quBntoe;krt, 
tf'l'l qu~li 'Wnonee~rie oogni,ion i tecniche di merteologia e di gtog1'1 61 
commerciale •. 

Il t•> r<f dP)! Ii atuli dnmn dut Bnni, e tanto nel pri mo oome nel ~ 
trilli) irn p~ rtiti gli iMtgnamenti di merceoiO{.!ia e geog ra fi a commeròak 
En.M ammtai alla scuola. ~nza es:~me. i gio\·ani che a1·essero eon..qfluita 1a 
lietnt..l del J,iceo o d ~ll'htitu to ~.eeok'(). o che are~HO compiuti Rli ,ludi ia 
un.1 Ku<lla o.li wmmereio ri oonO!Ciuta dal O OI'l'THO, o in una scuola mililart 
donr."~d.Jta la li~nu equipollente nquelladr.>I T. iceo od i lstitut.Q.tecr>i((l. 
IN~e\aoo !!OII.Mtare ad un r.>" ame analogo a quello di Jicenu di un llf1io 
bt•tuto te ·nioo qn~i giorani che avendo rieenJto un'iqtru1ione priull, f~lc· 
nno f'<UOr~ amitti al primo anno della ~cuoia di nwr(f'Ologia. l.e lniooi di 
m"rttOI•:>Ri.s trano teorich" e pratiche. e la ~uola r.>ra rornila all'uopo dio 
camJ•i<.~n.anQ di merci, td n era anne,;so 1m Jal(fratorio rhimieu. J,'e:qmt dr 
lictnu d'Ila scuola ti11 teorioo e pratico, d ai!, orale e di laboratorio. 

(Il To\gQ qu ,~le nnli1i~ in mau ima rari~> dali.:\ IJI>IIa r~luione d~l Cn. E•rLtn 
0COLIUI, Sw./finlfgiiOfll'fiiO /u nitO in llwstriak /corico t Jlr fllico ili rtlntillll' 
(1/lo:l thj!lll'l 1/tl/iall'.l

1 
pTt""hlala a\ piÌ IDQ C<.f liOIIIt • M I IH!V LI JIJTifL'T\ j~Ol'· 

t'tlr•a.r 111 Coro>&ICULl IT.I.LIA!U . Tr.ori no, 111!\1:1. 

\,'alunno rlu•·eu inGitrr uolg>·re 110 Ir ma ~.· ri tt o int•• rno a \I l' !t~~~ •lr 1!1 • 
nali ~ inWrno alla lf~'QI;TJib C'J IIHD!•reialt>. l J;iouni t he ùth·n~raiJO l'atll·•talo 
di Jicf'nta .Mia swoln di Firrnv potennot•>«·r~>amnr t'o;•ia i JM"ti lliFPH. nda 
eattgoria n~ll'ammini~t razion•• e-tr terna dt ll (' Gal"'ll*' H·nu. l't<~ n.e di N<nffli'IO 
preKritlO dal reg!ll:tmento d~\ llllrJOnale >lrlle doJeane, 111l6T11 \ ijl:entl', pmhl­
prou•<NO ,Ji an•r ron"'-'~uita la licenza d~>l J,irf'O e rl ~ll'htituto \H'n iro o di 
hti!Uii jll.r~giati . !.a IJirPtiuJH' Jt•·n~>rale tl tlle Ual...lle avr1a facoltà tl ialn· 
rottiN~ alla scuola giorani uffiriali •!PII ~> D 'I{J n~> o •h•lla Dirt'tionf', diHar· 
tan•loli •lall'uffido, cui ajf!.a rt•·nH MDtJ. 

Ma il 1!.1 crr• ler..-, rhe aud rP '111~"·10 ~!'«<udo t--J.;.rin, t nlo n• n :1hl•ia, nella 
Jlnltlca, ç()(TÌ !I \~- .<to allo ~r.(IJII'I \W , dopo )JOChi I IIDi ool R••J:ÌO n.~a..ltJ di'l 
18 lu ~elitJ l ~trJ In sruQia •li F i r~ lll•' Hnr•e !-DJlprl'--3. 

l\ 11 ron ciQ il Go1· ~ rM 11(111 a1·Ha rinur.cia to al IJUO 1 Wl.("'ho. " f( ll H. D~>· 
erelo d~ l !l IU1j(I.;'ÌO 1~15 i-t ituiu. un t•;>l"!''l annuale di i~t wti• lll> l•t~>iro­
pratìea per gli intpiegati d~ll•• •l o;.:an~>, •la tl'ntnoi 1·rf'tij) il H. ll u·• " Jrldu· 
1\ria\e lt~ liano di T(lrino. 

Il ~ltni .l ro >lf.'lle Fin1nv>, IMtirando Il' d i ~fl('of.itiNI Ì di ddto dl-rntl'l, pO­
nen in eridNlLl eomr>, an•n<lo c<1n la n r.mna tl ol;!:lll&lt' dPI IAA'i trouto 
nelb no! lT.I tnrilfJ. e ~v~··i .1lm~nt" nei mlnufll.tti, pi tl la~ :IJ! pl ira ti<m~> il 
principio che jiÌU alt:t 1lf.'Lb.1 M•t'rl' IR misura •lei duitJ, quantiJ ma!r;::io rt~ è 
la &omm.L •li la,·oro incorp~r.no n~\ pr.)l]otto. la di•tintiont d .. l!e mr>rd era 
stata port:lta a ul p\1nto <h richie !ere no>_g-li ufficiali ddll' •l•i;!:lnf! unJ. h leA 
o>ooteenL'l ,Jei ,·arii proce"i in•ln~triali di faLbritat;Hlt l' d~i rarath·ri cb•· 
oon t 11oo\tli~li ngunno i !•W·I·•tli. ~r •. ndn thr> ~iano qfati !'lllt0ptt<ti ad una pint.­
tosto eire a•l altr.a la\'Orati(ono.'. E ~oggiung€'ra • ad acrro:-(l're \P difllr:oltk 
insi te nrll'indole stfS.<a ,li 1111 h'TI'it i(l. c\Je s: t~pl i ea r:cl cnmto 1 a~tit~i mo d i 
tutUI la JITO< huione 1I••IIR natmn f' ridia i ndu~t rin , l'l'lneorront'l i eostanli 1•rO· 
greqi industriali e sci··ntiliri, 111 consi';::uente instabilità nti mttodi di fa Lbri· 
eazion" ~i mul1menti nel!a •Ct'illl di'Ile materie primP, eJU•t tutti' alle quali 
aono dofuti \'aO\uire cuntinuo dei nu .. li r·n.dNti ~ u l mtroto O:(ndiale e la 
rarlabilitll nei caratteri e~t1·rni dPlll' merci •. 

Se oon che, a•·endo i'l'•r~E"rit"nt:l dim(ll<trato che il J~ riodo di tre mt~i fi•· 
uto pt r la durala del con;o nr•n t'f•r.senth a per la ~ua breYilà di II J•J>rofon· 
dire l'inscgnamenlo c trasfondere nl'lla mente degli a1litvi 11 mlltwa in n.odo 
ehe eJRi )Xltessero trarne un ''I'TO pr(l6uo. con suctes~ivo R Decnto di')· 
l'Il mano 1000 ne ,·ennP {'lroro~a t a la du ra ta 11 11~i ma 11 ~e i rue~ i. u a che 
6oo ad ora per ragioni di strdzio non ~upe rb mai i tre mf~i e mett(l. 

l ~rogrammi del cONI ita.liJtl(l. lwncl1i.> mol to più sl'mJll icì di qurlli pro· 
gettati per la scu•lla pru••IIIOJ. ~·no "abha$\.anta C(llllflltl i t, a ditrm nu di 
quellr lt>< l e~h i, eom;•r~>nd,•n(• ~nthP una parte di tl'coo)(ll(ia me-ctanira, rm 
DfC>:.t.a ria dalla grand•' qn3Dlilà •li maed1i ne, eh€' ~· Ì m J'ort ano n~l OMtro f'3N!t. 

lA! maU> Iie im·ece di c.~·l.'red i,· i se in tanti corsi S('J>arati Hono ra~trU J•J alt 
nei.tre inll(')(namenti di elrimica merceol(lgita. di tec:nologia te:,ile edi tecno-­
l·"Jg•a tn t'CC:In ica e metall nrt,: ica. 1-~-e <tOno uolte t't'(Onrlo i ~tguenti pro~rammi , 
l pJ!rouli dt~. l ~l in iste ro de11e l'inante. 
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O~iiHim wrctvlogi((l {l or~ e m.l'UO k'ttiman3li eon IO ore e uwuo di 
laOOr.atorio). - Cuno orale: ~·otiom gt'UHalt sulln )•ronnl~uu. IJIO)•ritO. t 

ur.atteri dlitinliti delh1 princ ipo~li nwr,·i oonsid~rJh• nelle eatttgori~ l, Il Ili 
IV, ~l . XIV (rtbtinmentll al rl coJu(tSduu·nto mietoBcopieo e cllimito) e' X\; 
d tllatarill';~ll•l)(~nllP. Cor~opr11lico: ~ - 1:-;(>(:UJ,iOtu• di ~1·mpl id ngRiltl1· 
liti ·i 1..-r rit~'nM··tr~ la qu.thtll 1l ell~ tn~rct <' segnatanJP nte ter dtJtinguu~ fra 
i 1•ru..lvlt_• cbunid mag~e_I{IT!II~ntc_in H '<(l, ~HI'Ih _chi'. J~ r. caratteri fi·iti, j-«>4-.to 

con fJ··•hLI t •H'N Ci1nfu•l oon altra W};):t~ttt a uunor dauo. - 2. De«!rnunui'AIÌ 
dtn•im~trirlle t• l alooolimetricho (SJ•iriti, l"ini, lt ill'~l l' liquidi akooliti dirtlll} 

:J. Ihcl'l\:heaugh 1ncehm al fine dt wnstatate se ala no colorati art lfic11 J. 
mtn\P o ~~~ ~·wla ti C(lll so~ tan1e atte nd abl·ll•farne il g•o tlo 1l i t.i•ncl.nu. 
- 1. Hl ~ollth•'imet•lo della ~cearina nl'i s~irop t •i e liquifli lUcd.eriui,.&ei· 
rop[•i ,Ji r .... ~lt, miele.- 5. u~() •lei vis~OiimelrO di Engler e ricooosrimtot.o 
d~i r.uii. ohi ruioenli,. tli ~ illl e di catrame, e dei carntteri , che nei rigua1di 
d~ll.l IJ!IIf •• CO!ilro•l· h~tingUI>nG quelli Jtt, ;'lliti dogl i altn. itlto~Cimr~olo 
dtlla l•rtlotDI.I di olii mintrah,llir~·i n m o di Ul!:nnenei II IÌ~uf(lia.noltiu,· 
wn "'"t.tnu ~-:n•-.~ o wn oli i fi,,j animali o Hgt tali. Hliiati e bitumi, -
f.l. IM-:ru1 iouioni all'l'll imwiehe e l ncidim~trldie.- 7. Biconosci merJIO dtllt 
l().itllnu•gr.'Je neutre e degli acidi !lrnMi: determinazione del l•UntodiliOH· 
th fi .. uine, ren, saponi. 

8. 1JJAtin1ionetlell'olio di C(Itone dagli olii legetali.-(l. Hi ootKoSCimtt\o 
al mi croe..~s·io delle farine, dell 'a mido di riso, ddle fecole e de lle ahre rea· 
tt-rir. llk<!rt l del glutine ne11e fari ne e nelle farinel!e e de terminniott 
dellaJ'I'retnll.a:lledi ~ta nle minero l i (centri) «·Uierute in queBii prodotti. 
~ D1~tinLione frn owrio, osso, a1·orio ,·eget<lle e eelluloide.- 12. l!iOOilO­
~~~nrot.o 1lei C(l\ori dcriuti dal eatrome e 1lagh t~tu.lli coloranti di legni di 
tJD te. 13. !Menninazione fl ella quontit!l di .~tac d1 la na contenuto ztti 
tmuii mi1ti. 

Trtuologiu lrnile(~ ore e '/, setlimanali wn eSI'rciunioni [lnt.ticbe). 
l'.trle prima: bdrodu.:io~. Proprietà generidte~delle fi bre, dei filati, dti 

~ub. Loro imJ.Ortazma - PI'O(tdimenti e meni J-tt dHerminarle. Na· 
lrm prim.t: Clu;ifkuione genenle Studio delle dhen-e fibre. 1i('O e 
loro tumlan. ProprietA lhi ~be e tèeniehe. E:~:~me comp:~rn t i t·o de11e fit.rr. 
C:aratteri dntintiri; eriteri e pro~eJiment i Jler 1li·>tinguere le fibre fn~ 
di l?ro. - L Tral!uru cltlla stla. Organi impie:;:.Lti. Procedimento. Pro­
d?ttL •llftul. loro C31'lllleri e elani ticazione. Seta ~rtificial e. Orif<ini im­
p~eg;~lt per l• llll proJuzione. C:trotteri. - 2. 'l 'orcilurtl c/(1/a stia. Orgtai 
e ~ri).!Nim"'lto. Prodoui. 3. Filatura delle fil;rr. l' ri nc ipii geoenli 
ebe regg·no l:t trufarm11ione di t t tte le fibre di lunghent~- Jimillta. 
Operulfl~i. m ;ou~ e proce.lirnenti im pieJ:ati. Open'l1ioni di disrmi1iooe 
dell~ 6brt. l'ettmatura. Cardatura. Scopo di que:ile opernioni; tl!'etti 
sulla m•trria ; difl'erenu. Organi impiegati. Striamento ; suo seos.o : ell'rtto 
• ~Ile fibre. ,\ffinameot.o. Torci turn; suo scopo:1. Orgo~ni impiegali; loro 
d1ft'trenu: e!lett.o sulla _materia. Qualità ùi ,·eN:~· di filet i. - .J . AJ~pa · 
rtcciii•J dei ~l(di. lt•torcuun&, clfo~ui dirersi S&(ln•lo •l gmdo. DireLIODt 
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della t ... r-ion~. 1'4''.ou,Jo l'iutt'n•ità o uriui<>nf di IJUI·Ia H CI~odo la !(rT-f.l>t-Ul& 
Mi fili adiluwiatt. A bl•ru ~tiaru ~nlO : iiCoJoCI. mn1i th 1· l·rm i'm•·: J>tr1tti 111 [ 
fili. - :,, ApJifictuicnu dt /111 filatimi ftll t flit'trl l' malntl". l'rotlotti dtl! 
si otltnl(i.II!O; lllati ~l.'nlplid, rilOrti, 11i fanta sia, Cl'f, Critt:ri Jll'r distinJCUI'te 
i Alati ffi:Otulo la nuteria ~~ ]•uri o mi~ ti: ~Prundll 111 l:ll oraliOrl t', tioè se 
eat~lati o [ll'tlinati e teOO n·lO gli apJ•<H~\'dli . 

Tt:<iitura ~~ Nozioni .: e n ~rali t ui w•~ uti. IJ iii'Ni ti s••. !'i tu-lio del 1,rimo 
ti po. Eh·rnrnti. Fatto ri . lotrttcio o armatura; ~ u a ~··!oli ,.:urHiM~ grafita 
\'uiuÌl•llÌ u~IJ'tUen~Ì0/16 di UO iutr(',"t;iO. l! t•Ui di 1• t'rtUioUI' . Oj~t'Talil>l'li 
Jlre,.ara\l,rit'. Telai a lini. Org11ni; loru reluionr run l'imr .. crin. 'felai 
J acquartl; orgo~ni; loro rt'I J_1ion~ ooll' iuttl'CCÌO. 'f.-lai mt>«.lluici: organi 
dil'tl1i. 'f', ,,~imNtlo : 2. Tf'Orm d .. lla te~mura. Fatlon clu• •~>nono a Il· 

riue la qiulilll •. i_l gcn~· re e I'D1j>t'lto di un th\Uto. i:itu•ho Jegli iu t ~rl.'i ; 
armaluN' •etnj•ll rt, dennle, cllml.tin:a~, COnlp!lllll'. ,\ rmuture Jol.'r h·- ·1111 a 
dOpJ•i.a f.a ec 1~: doppi: tripli. Arn1.1ture . per t.t -u~i a , ... lo ricdo u tagliato. 
Apphcal ÌO ih' delll' armaturt> nt>i to--.•Utl a dt~>E-~t•l. - :S. Stud:o dd :!· til'o, 
I~tlO: 1ua cc.~muzione.: m_rni di l'!lt!CUzione : urii R~' '•"'i di t.t.--uti leno. 
Studio dr! 3• u po, Tre~1a. Sud io del t • tit>O. 'folle. St41 ho del :1• t ipo, 
rete .. Stu1!io del .Go tipo. ,\Jaglia. Studio del i• tipo, Fdtro. - 1. Appa· 
reecht det te.'ll!ult . Loro seopo . .Studio dei di1eni P j iJ4r~cehi. Organi e pro­
Ct'fl imenl1 impiegati; loro etfellt aui tessuti.-[), Onror~~t-n la:irmtdt-i lthlll i: 
Dhmi gen.e ri : rieamo: st:tmf.lll; impressi(loe: &jljllieuione. eu. -G. l'a~.•a· 
mo1trria : Elementi: la1·oro: caratteri.- 7. Hi1i;W g.·ntrtl~ dti tt_.,uti. 
- 8. J>ro,•l'd imPnto d'anali~[ gtnl'rale di un te•,uto: erit~ri che FI'TH•DO di 
guida lwrricono~rnelaqumlit!l. 

E u ro lat iOiti pra/icht. 
. ~rc11o i~!Jia mucr111ittr t mrl!lllu r!Jitfl (.J ore e 'it ~tlimauali con I'Serdta· 

110m pra ttche). - l. lJl illtroli mtlallià; minerali I*T l'htr&1iOr.l' dti me· 
talli, earatteri tlei rninen~li di ft>rm, di piombo, di nml', di r.ineo e meui 
per ri ronosetrl i.- 2. GMs11. {f'rrO, acciaio. ~ozioni fluut'ntari sull't't-ltu.ivne 
dtlla ghi-.t dai minerali di ferro; ghi•a Jaronta, l'iuninuioue delle •b:n3· 
ture, d~ i ~e tt i greggi. sta«< di'l peuo di colats, panicolarmt-ute dai tubi. 
Of,l~etlt dt ghiu. guarniti o uniti 111 fusione con pen.i di al1ri metalli. Pro­
US!i per la prod uzione del ferro e dell'a.cciaio gr~>ggio. Caratteri diFtintivi 
del ferro weggio in masdli e dell'acciaio in pani: lll\·oratione dt'l ferro e 
dtll'aui :~. io per l'ari i u~i. col maglio, roi larninatoi, colle lnafile: earatlt"ti del 
fer~ e dell'aceiaio dopo il prim<l J:oamggio al laminatoio: ten1pera dt'll 'aç.. 
eta•o; fabbrieuione dei tubi di r~rro e di :acciaio: ftni ed a«iai di aeeonda 
~~b~c:t.~ione : laminazione e t rafil~turn a frtddo: f'Uiitura. }'al,.briruiont dei 
. to<h_ d1 f~ rro ~ m~oo e_ a mlleeluna. Lamiere. ter~lw. tubi e fili. galu · 

Olllll~t, ~ lagna ta e 1mcalt. Ntchelatura, brunitura e proc.e~~i di ossidu:.iout dei 
la1on di ~e r ro e di acdaill : uten ili e strumenti per aru e me-itieri. -
3. JJf,.ta/11 dir;crsi: no1ioni sull'e!!lmzione ~lei rame dai auoi minerali, bronzo 
:.otto?c, lawori ~i ~me.' di bronz:o e di _oltone: etnni sulla mellllur~ia dtl 
~thtlto, leghe dt mcheho e muu per nconoscerle: ctnni sulla melallurgia 
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dtl f•lo>tllbn, leghe t\i I'Ìombo; ff'Dni ~u\Ja meta\lur~io. dt•\lo tinCO, d!l\'&11f!HC\I 
dtl UJ(fl"Urio e d~ll'alluminio; bronro tl'allumini(l, altrt ]('glie e mnti di 
rieoo-• .·..rl<'; noli(lni ~ulla mttallurgia dell'oro e dtll'arl{~nto e nwni J>tr il 
rkon,..irutnto di qn1·,ti m('talli; •lontnrn, argt"ntutura e uwni l•iil fMrili 
(ll'r riet~nrutrlt ~ui fili m~tallid e 1ugli oggelti di mtttllo •·(lmune ed ahr! 
mat~rit. 1. Jl fltthitu rtl aJIJXIrfCd•i: geo~rnlità sulle mo..:chine; maochine 
mo1rlti t-.loptratrid: tra•mi•<~ion i, caldaie j'H mtcchinen upore; tnLiLolli· 
tori c tubi ri<ai ·I~Wi; caMnie multitubolari ed ahn•; notioni ~u i ~~oratte1 i 
tle\lemaco>hine rliOJmO·tl tttriche t dei loro or~un i printijoa\i, tw:umulatori, 
tm•ft•rmatori e ll<'IIN'lllllri seconda• i •li elettrkitll; aJ•p:uccchi di risc:1ldamenw. 
- !1. l'if lrt t ltrrf: J'Ìt'lre pre-d<'k'le u mPLd J!t'T rk~n~crrle •lalln piHre 
~rtificiali: carattere •ltllt' J•iEire dn costru~itme e•l ornarnPntali, naturali M 
artitlci~h; t.-rrt e min~ntli non metallici; carboni h.~ili. li ~niti, torl111, combu· 
stibili ar tilleia\i. -fì . .lrfermuu ir11 r: l'tlraria: nozioni ~ ulln f<~ bbrirniont 
d~i bt~rizi t ull'art~ •ltl\a cera mica ; difftrenu> risi etto ~lln quali tb delle 
ma\l>rie primt, ~l procesw di fabbrieazionl' ed ai cuntteri u tremi fl'l i grls 
e lf t~rrt rotte e le maio\i~ht. fra le m~ioli che e le lerrnglit, fra le tem~:lie 
e l~ JoOI\~1\101' : 001bni suii'ITI~ tttrnria e sui suoi prodotti. 

.\ nrhe in !tali!\ l'in•egnamento è eompletato dn ,-i~it" a ~tal>ilimtnliindu· 
uria\i, che ~i fanntJ Pfrio<licam~nte durante il C('~ d1•1le ll'tioni IH Te 
fabbriche che •i uoraoo llf'lle ~ i tinantedi Tori notd in lint con un1•ia~io di 
istru1ionr rli qnalehe giorno, limitando Ndinariamente le \'i~i l e 'agli staLili· 
m~nti 1lt1\a J,iguria e d~l ) lillllm'. t; ~e YOR:I iamo anche qui rkertare tutte 
le ana!CI~;it con l'istituendo tom J•tn~ia no, dobbiamo CHt~tnta re rome jtrla 
wl"'-' r.1gione aee<nn:lla dal Dr. J akobi r.el suo articolo ~i ~ia seelta ull3 eitt• 
iodu•triale d~l\'ltalia ~uperiore per impiantarri la !l<:n~>lo. La sc~lta d'altra 
parteDDnpowrae.;strdubbia,giaeeh t! Torinoèlasoladltàche~iedauo 
istituto rome il n. :'>hN'O Industriale Ital ia no, il qual,• erti le ~ u t collnir.ni 
ed i tUI>i I{Dhintltt e l'unito ebe JIOF"J ru~ttere a di~lo(~iùue degli uffidal i 
doganali una l'l«olla roml'leta di tunpioni sui qu;rli ('·•·gui re le m rdtnic>ll i 
di ritO[l(·~nnento. .·. 

Espo:oti ca!l dettagliatamente i programmi drlle due scnolt· cerrhia u.oor. 
di spingere pill addentro l'esame e di con ~ idcrare le eguaglinnte e le dilfe· 
rente ehe in e·~i vi MM. per vetlf're di dedurne i migliorn nwnti chepotrtb­
bfro e'!fn! introdotti in quella italiana. 

Xutiaul>JiiiOanli lnttoche manc;1nella sfnoln teduea C(l lll pletamtnte l'in· 
lt'i(n:rmento di ~nologia mtccaniu, m~nll t quedo. 1·rr lt lll~itj ni deue plft 
topro, fa rnrle del programma della scuola itali ana. 

.\11ocano inrNtin que:sta gli in'lf'gnamenti di thimiu bromatologica e 
farma«>nllta e di w oomia politica e commerciale Ji<'T un comple-•o di IO 
oreaetumaoali. 

Per tuili gli •Itri inlf'gnamenti si pub ritenne. che m i, ~ho il dirtrto 
aggrupptmeuw, 8>>00 comuni lli due programmi. ~} si pub rittnere che 

siaoo eornpw·i nrll'in ··gnJm~nto dplla chimiea mercoo\ogk.a della tuola 
italiana gli in~egmun~·nti lt>·l.t~thi di chimita inorganiea. ·2 e,rp settim~nali), di 
ehimira analitira {2 ore ,.. uuuanali), d L durniea orgawa (6 ou· ~thrnanali), 
di twreit.lti&ni di rhimie<~ analhica (IH MI! r.tttimanali) del t• ~rm~tre t 

di t~reitnioni •li ehi mira ll•c nolo!;l:iro~ (:'.6 vu! »ttimana\i) del ~ MM·~tre; 
in qudlo di teenolot;ia. U'1< ~ i11' i çuui d1·lla IICUfJia ttdura di OOtanita: (4 Me 
aettiro:ma\i) e 100\ogia (:! ore ~l'tli mana\1) dr\ i• , .. Jlltl \rr, t quelle. dt te<uu­
logia te~;i \ e (8 ore ~ettimanal i J 1h•l :?" >-tUil'!il.rt; inlinP nt l corliO di ~ecoologia 
Uit«lllk& e rnetallurJ:iea ti l'll fUtruwino gli w~egnamenl1 1 ru.~i a nL d1 tbi· 
mi~ ttnologica (8 (•re ~Pttima n11 l i), •li li•ica {3 (l rr ~f'lt~m a na li) ed .t'f'H<:ila· 

1
iooi protiehe di fi 6ie.1 ( l oro• S('lt iruanali), oh miueral o~ra (3 ore ~l'ttrmanali). 

Supponendo ora, Jll'r meglio stal,i lire lr• ~ nalug it- l' le differ~ntr. cloe la duJ_"RI~ 
dtl oorso ilaliano, eu rri ~ )IOU<l;l l!. qut lla di un st·ml'!' lre tedtsro, fatt'ndo qumdr 
lA 10mmo delle ori' •h·i .!lw ~eme,ni i n~iPm l', nodiamu (he mtnue in Italia 
~t>DO stabiliti' 1 ore e muw rli lr~ione e IO orf' P mtu.o di ~rdtaz.i~>ni Jlfr 
il cooo di chimica merc,~!l ogica, in (.ì Hn•a nia ~ i J•n>pongono inrue roni 
orali pt'r la durnlil di 10 on• cd t•erciuu,ioni j>e r qnPlla di ~~2 ore. Sempre 
forte ma puu in gra•lo miuort' t: la Ui ffl'rtnt.a J.._· r gli :~ hri due con:i di lte­
oolog;a te--sile e di te.:nolngia nltfC:lnic-.l t mtt..allurgia d~t•, 0111 computando 
le e~rdta1ioni. sono ridia Jnr..ta di l tre e 11\tli.O cia...euoo qn~lli ilaliani e 
di 14 ore qu~\li corri~pon·l~nti tt"lt>thi. Dondt' ~i (>UÒ snLito inferir'-', che 
assai minore don il f'•<t>re la l'llltun. dtgli tllie•·i che u...:in.noo dalla ,;cuoia 
italiana, mentre ~i rqui,·algvnn in sottiglieua di cla~·ificnioni tanto la t.a rill'a 
dt~gaualettd.e~.oomequf'llaitaliana. 

Oone spteialment~ ~ fvrtt la diiT~r~nur ( SOpl'llUUO nel ltmpo ~guaio 
alle esercitationi pratkh~ Ili ehimiea cht e cinque nolte più grnnde in 
O~noania di qutllo che lo ~ia in Italia. ~è ~ da dire dJe in Pru-~ia ~i 
roglia min.rea fari' tlr;;li im]'itgati dognnali e del listo dtichimieiptrfttti, 
(Ome dice lo sk'SS') J akobi. ma ~bmentf' delle J~l"l'<-nf', le quali cc: n il minor 
(Onsumo di tempo ~iauo in ~radrr di ri~here gli ordinari u~i di ri«tl(J(d­
mento che loro si pr!'sent.1nO, "'nw che quf'!'IO rtl'. ti \)3"310 esclu~inmtnle 
sullapratica contralt."l inservitio.che Jlllbflarlu<JI:(OIIgiUditiern.ti,dannosi 
l.:lnto per lo Stato tome ]oCr i prirati in trOtlnHori dellt merci . 

!::d è appnnt(l il maggior tempo auegnnto nella GHmania in tulte le seuole 
tecniche el\ industriali alle ~ercit..uion i l•ratiche, quello the,as.'-urgendo a 
comidera~ioni di in•lole un IJOI=O pii• generale. è stata la grande molla cho 
ha spinta qndla nUi<·ne al ,-ertice dello ~~i hiJlpO industriale e commerciale 
europeo, ed è quello che. superate le presenti diflìcoltà del mercato fi nan­
ziario, sapril mantenerla anoora per molto tempo alla testa del ruofimtnto. 

Allo stato attuale della s.:itnta non c possiLile spingere aranti un pauo, 
&e questo non e suffragato dal controllo dl'll 'esperienza . quiodi la Dl!(~ilàdi 
gnandi laboratori di studio e di indagini. nei quali ~iano poG:S.ibil i ricerche di 
ogai ge~r~. Con le &euole la Germania hn creato la ~ua gn.nde indu ~tria 
chimica, che ha saputo tnlonopuliu arsi il mercato mondiale. con le ~~tuole ba 
saputo perfaionare e rendere C(-Onomica a tal segno la produzione, che le 
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f'lrole "wlt ili Gumany, iMise sopra tutti gli oggetti ancht> di li"> •11 
comntt, ~n.o onnli il pìl'l i;nro affi,bm~.nto della buonlli'J.U3 lità tl~i medt~-ì :i. 

'? J ul•.t_lnf~, Mm<'. nu ~ ocrom ~~~far . no ta re 11ltrt> 10\t1', la catttdn 
ba tn molt1 CJ, l sov~rclnato •l laborattmo, tl ond1• ~ nato il 1lit<ltgno t~ n n 

:~·~.~~·:;;;~~·~~e 1 ~01;~~r~~~~~; 11 ;i~u:~~a~~~~-;tnl(:;~· ~:;~1:nd;1~:.:u;; c~l! 
progr~ hrt> e pro~perare 1 ~ 1n1hmne ed 1 cornmNci. 
Ma~ioonpensauo,chesela pra tico JIOtu a here un Cf riO J~ pe­

p~nJemnte_. 'Jnaodo _i proctdimcnti inJuit riali diJit! IHlel'nno da atrani srgr~l' 
d1 n13nuahtll, d1 em oon ai sa pera dare la rogione, nttualm~nte tutto~ 16~ 
to~to alla bilancia del chimico ed all'e~ame tlel fisico, e aenu il suuidio 
dellnboratorio l'industrianon saprogrt>dire. 

Nèillaborutorio è !""3ibilestnwla wuoln, che deve appunto fornire 1a 
rro.tkau~riaperpotercon(ruttoadopcro ro luttiimtzzidiricercaed i 
tperi lntnluiooe. 

E V:lr~ndo agli ufficiali di dogan11. ~ ~lln ~uol;~. ~pedale di merceologia.~ 
llfre{...;ano eh@ u!ten<lo da em questi llllJ•Iegntluppiano ruci lmenteorientarJi 
in m~uo n11a nariala moHitudine di oggclli i più disp3rati, che loro 1'!'0· 
gono Jlrrto:ntati ed ~ quindi indispcn!3bile che essi possano a1·He in mtnt.e 
e oono.«rechiarnmente tutti i meni, che la scienta pone a loro disposiliooe 
]ltrilri~imentodelle merc i . 

Il oor10 impartito da cinque anni nel n . .\l useo Iudumiale Ital iano 111 
dato sempre buooi rrutli anebe in 1uisura CO!!l ridottll, ma è da augurar1i 
che bJO V'""'--"11 prn to almeno raggiungere la dun~.ta «msentitagli dal n. decreto 
Il ma~. 1900, oom~ ripetutamente è stato domll11dato, e per mio conto 
n.ro reht l•lmo, se'" qnslehe modo uranno potuto arere influ tnJ.a queste 
mieooruideruioni,tuggeritfmidallaletlura dell 'articolodeiDr. Jakol.oi. 

Ing. C. P. llo:-INI. 
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RA SS EG N" A BI BLI OO RAFICA 

lnJ. GiOI'ASSI AIOIUJ(O d&l Il. Corpo d • ll~ )lin ir· rf, /.n UrJIIzilt.- Turino, 
f,.Ilu&t'lna }lint raria •, I!KH. 
' In qUMIIl ~~~a IIWILIOria l'ID I!'· Alchino ha ri~.WitO tniJIW noti&Ìl 10pra qu~to 
~aineral~, &1\(<HOl 11<ill molto heu now; e un ll l'or<.t di eQm jlilniiJ n~ !attown n'lo lto 
ordint, al qual~ t ono Ila ti "ll'siuntl i rbullati di ak\ln• an ali~i ~ ric• re h t ('11<-gu.lta 
dall'ing. )faltirol<Jedall'auwr~ tu nkun•l~t~uxilf' it.liant. 

l'rtme<.! alcune niJiilit gtntrali sulla C<lltitutiun~ t ttltnJj(o~it.ione d~l miutrale, 
rutore d~ri '"' i Jlrinelpali gillcimfnti eono~~eiuti di ~~~xil.f. d•·l mllnd••, 10ft'~ r· 
1111n&lsì anrhe a di~utfrP ~ulle ipu\f!i ddla loro origin• e f•· rmu.i"n~, t tl'nnina 
c.on akuni Ctlmi lee:nologid JlH dim011lrar~ quali J'O~"'no <"'>M'l't lf' J!rintipali :ap· 
plieu.inni dtl nuoro mintr:ale. 

• \'edu i adun tjlll eh• 'IU"-10 minrn.lt - diet l'aul.r.tll' - l1a inn:a.nt.i a _. un 
campo uui I'Uto di ut.iliu.uiun"; l't!iP.•'ition•· f,l'll" di ~~vnrcbio proli~ che io 
ho !11to d•lle cond•tioni d~i giadm•nti,finora nuti intuuu il munc\o, m<fttn.d'allra 
pari~ rh• ~i tr:a. lta di nn min~ra.l"' u&ai dtll'u~ e (h• ,., pno,.,..nta ~.u.... n.riPtt. ul>1i 
diJp:anM ancl•e in uno •~•·) d•·JIOiit.l o in dtpo~iti di lUla tV.U rt-g'i<.~llf. Importa 
quindi•l'ln tsa.ger:a.rt il u .t..re diqu""to min-r-alt.laJlrodll1i•n"dtlqualtt p+r 
ora ampiam~n te lullicientl- alla r;rhi< ta, COIM JIJ\11'1.00 i J>rtUÌ eh• bu pr~.-dffi ­
ttm•ntecilato;ed unaeosi!atb •aagtr.n.iont non &artbbtC'·~ Ilt-l!<>rpn>ndrntt, 
n6 noo, a, poicM la bauxitl! è on minerale u~ai JIOC(I noVt, ~ I'UUt rtN poeo not. 
racii CAentf! sì è portati adeng .. rart. llr:anntr ~erivtndo ntl IR~Ii inll'mv allabau­
li\edi Arb.neaa pone infatti fra le ean!lt che ntv!laC•J\arono l'inuudotione 1nl 
l!lfruto • le idN~ str:a.nganti sul ulore del u1intrale che indn~·~ro coloro che 
• urebbtro dofuto ~.strarlv t vrn•lerlo a riprom~llertene dei grandi ·imi guadagni 
• andU~&I inwntroadelosioni·. 

• )fa d~tto ciò per urup<JIO o.h eu.ttnu b indul.ohlo che qor·•li n~tri giscimcuti 
dibao1itt potrauno fornire un non dispreguoll' contr.t.utoalla nostra ricchew 
mineraria, M si &.1prà tra rnt rngi•Jn<oi'VImen~ pNIIIto; l~ 1 ari~ qualiU. di minerai& 
eh~ taai verosimihnente wnttngono, pill o rneno ricche di !em> t di ailiu, pouc.no 
tro,ar~ tutte wn ,tni~nte applieationt, M il primo llUM da f&u ilOI'rtl>bf ft.lere 
proprio quello di lluar btnt i tipi di minerai@ otttnil.oili. l'iii cl1t la ricebfttll in 
allumina del minerale, gli induslriali che elabllrano la bauit~ •·ogli11no a.akur..t.a 
la sosta.nu. di contpo.»itione. l~po eh~ per tanti anni li <::Prtò in uno in ltali:a la 
bo.niitt, tronlala, 1·ediamodi tra.n1e Jlartlto ntl1niglior modo~. 

L'•utoN> non j)Otua tfnninare wn eonaid~ru.ioni piu u...~nnat.e ed aogurio mi· 
glio re la prtgnole sua memoria, nella quale è tulamwtl! dalam~>nta.rai la IJI TO­
ponione tt. le notitie pti giacimrnti. t~~ri e quelli it.ali•ni {wpra i quali uN· 
meott l'aoW N> uen modo di procur:arai dati più alaWDatici e meno inetrti.) ed 
aDCOr:a una certa lrucllra.I'!U& n•lla !vnua. 
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di .ltll.il dtolhui t.b· 
lhuhuy · . l nudi· 
l~ lt,rc~ d<•mandt q 

q~<~lf' l 
~emn .. d 
dl.li.do• 
m,-,.lulu 
~"l"' un.liu3ri,,ma diror· 

Ulttlfr~ do..hU.Illl 11 rict~cbe 
IOI!Jul• . 

!\ .. !1 6 ~ta Jl ;l~ al.~unl r~-o<tritiun~ Jul lu.''~''' dvn ~i tll"guir!'nnv g:li 1tudi, uj . 
fti"I'IL>, ..-u"l!• ~mrmf', J•Urtb~ alolotll'<.l j(h Ft_rumtnt~ n~cNUrt pu lf' ricndo~. 

4 ). r-.. tt•n~ f(ollCt•-.' J""r un aunu, m;t ti Cun•t!;'llV JKIII'U nnnun~ la «41· 
c ·•M.J r 10 _;~.ltru anu ... l n~nlt.11.ti d•lle rkHdl!' u_ranuo ceomunic"ti tutlo 
f.,t:tJI.l d t bL• !11·•1'1:1. aJI'_I•IliDI" f _~lri!IIIIJ ~"ll"(l"~tj :t.li,'IDiiltlll dr·JJ'U!>fDtbJ~a 11Hiult 
do-t IIOCI. S. h m•t.u.\Ona A~ I,'ID•heaW mt~tenllf', i!.l\';,ol<ort' di 6!1.,1 Jl(liri H<Ht 
c""r.nu 1.t m•..bl!"ha. ,r,.,, .\mlr~ Caru•gtt. 

l onrti'Jl al po,todl 1'1rt·-ft:ret.rloutl ll. llu>eu lml u·lrlalt ln Torhoo. 

lu Er:::'"w~.'.o ci•lnc·1~c~;:r~i~"a~~~~~: J/T":~~rio llfl 1:. )Ju.*V indnt:trialt it.a~ 
Il r•ll•"<l'l>'f tJ~r titolt, ma la Cumuoi~·iont ~;aminalrict !l'l'r.I. facoll! di dri1· 

mart. uH lu cmb ''l J~·rtCn<l, 1 candidati ad un t~jll"rirm-niQ di f-~ami chf com· 
pr~r,.J• ra lo> •'1(11'-ntr. rnat~rì~: 

•luo!.; ~~~·:~:.=tiriat:'1~~ir;JJ~ 1~~~bri~n~i~~\l~fitt:;:'i;~,','!' ;m;\~~:; riguarOO Jlb !fii· 
t- c~mut.ih~.;a !>'~"~r.IP d~llo S\11\u: 
J · hu~u~ .rr.I\(~Jit' ~ w.kua o inglesf. 

C ... J,~r~~ cbt.mttt:do.r~• curn·rrtr~, d<~nanno fu JlHnnir~ al )lini~lero d'agrkol· 
tar. , tndo1•tna. P rununncw ·divt~Ì4oll~ industria t cvmmHciu1, M•n ]oiù ta rdi dtl 
30 apnlt ~ ~-12, l~ 1 oro d·•m.andt in cul:l bollata da hrf' un:~, acc<omp:~gna~ dai H­
p~nu d .. rum~ult: 

t• ati<• do undla dal ljll3lj> ri~ulti clt~ il concorr.·nlt o11a d~ta del SO t p ril~ 

\fiO!~ ~~~~rt~~!'!~ ~~! t:~~~~~\~f.~ll art~fia~~t.il ; 
t:~:~~~:~ ~) ~~~n~~~~~~:~~ru~l~~;,,~:·~n~~~;;~r:l a: (i · ~~~~~r~~~; 
~ rtrtoflta\IJ dt urra t rol•ll•la tnFtltutinn~ fl~ita: 
li' CtrUftuUodt u~rf ad~.mpiu\Q aj.:li llbblighi di'ila lr1a milita ri<; 

Se a i: ~~~~ri~,~i d~i ~~~~!:~i~~~~nJ!ir.l~tW:~; ~l"':Ji~n~~-~~rattii~ic;.J~~t~,l~~~lt n,p 
l :~,~~:~r~~~tf:-,~~~~~:, ~~~~!n:\~ N[,~~~4~Uiutti gli altri titoli e docnmtnti cM 

P'J Tllt~"i'~~~n~jmd;;~~:~~f~··:~t •:~!~~~~~t Ìn c~~~i~al:!!;{/~ ~~;,j!1 ~~7:~'tir• t. 
daUtCI•III~lfnhao.loriU. 

l! canJ.idoJ~ ~r+«tltu d<.orri didianrf', in ca~ nhn ru~•e t--ii impitgalo ~QHf' 
:~~::\~.~n::e•i:'!~~~ .. ~~~t~o~i~"::u!!fi:,latin eh, in ,.nlin• ali~ pmiQr•, g . 

1~ 1 

ATTES'l'ATI DI P RIVAT IVA INDUSTRIALE 
rii i1Challdalll •lli ftbt.nlt 100!. 

X\' l. Jlhun ln KdOIII' . - 1111.13. M4 1 ~, lf todt ll l (oU_IJ: II t lmo a ) h laoo ~ .\ ppa· 
rec ~ll l•l • trn etttll~"' pfr uo d1 llluroo.u.uioue:. •••u•ma .II<Jdua • r~chrtoto 
itll olt <ol> re l!(.l l, jotr•nno:j 

X\'11 lt bta iii Hrn c nlo, v••nlllruJ o n e 1• " l' l ' nrc••e hl ttl r~tfTretleln· 
IU f' II IO· ll >lii,•ill~, (.' r ll .. lf'y \l'llllant J 11 bn allpco•h•"· ~bu..\otlter, 
e ,t.tklu~~ ~~ J•"''' •.il•u••t•, \latpl~, C•·.c·Lifll lushLicttn) t •ur~•io .. a· 

~~~"t7."~ \ , ,t"~t':'f;l u:\' G~~~ •• :; ~'',?~::;i~~ ~~ .. ~~~;~;:ro1;tJ.: ~:r ,:;;~i1c~;i: 
dd cok,. urilallurjp'JU ~, • ndu~·I_O ol li .. nobrf l~iOI, 1>tr un anno.-
1111.•'1, 1)\ ITJoì, 11 ~\tui"Un h.lt; 1 :-; rllb~rj;u (;_e:rml<lla .. • App.rtil ou "'· 

;~e;t~ ... ~. "~:r~r~;~j.ro:~~~~1 :~:·;l~~~;:.~t~, !~,e~: ·::·~t:bi~~~ ~~~ ~~~ ~·.~~~~~,~~~~~~~~~~:~ 
:"P~o~~o~i' p~~: ~~~!o;a t11\1 \e~a~1,?.tk~~~·::fi , :~~d~~~ ~o~~!~~·;~~:: ~~~;-;.'t',i;'~~ 
Il ~'li <•tlul.ore 100 1, tffr anui 11 X\'111. l l oltlll e tuRit•r ln ll p l' r nbltnd o nl , n ('I:OZI , ufflrlt• l o~a ll 
jtUhb llc J. -:- II IS.1 1, Htltjj, (.'O IPIIIbla l'u.•la l l'il jljl lf CGIU JIIUf l .~ohtr 
{; tetk, !'i e\\·\ <>rlt !i. L'. d ,\m~rltl ~ \lae bu•• j•<'r 1 auuQiialll •nto .t~, frul · 
cob .lh a crmbruun. dello l+·ll<f~" Jf•tjoi:h t p•·•tah • , J'otl.r•>lu 1! 12 uttol,re 
19..11, p~r ao<1i G. -- 14!\',.fl, ij \ 211, lluuc.lt\11 llloranut a ll outtmtrlo 
l'lelro 1 llergamo • Cil1maio tU•lrUito in allumruio <:OD l'•~paruo duuo\co 
the l•utirulltO l'utchlottro •, ri<:.IJ<UIO il ~; of'U~rnl. re !!'VI,_ pu auui :l. -
l Ili. 1.10,_ 611.>76, .l'lut(a l.lll!fl a (ltMva • \l al~nalo .ptrluooaalc pH pa· 
gh~ri C<' L, cuteiiL1, ..,.,arao.i, lntboHitlurt do mobih, ,,.balllggo, •et • ri · 

XIX~h;m:;:,;!,";;:~:~•,:rl:U~· r:.rd~:~~ir~~ CO tuJtlemcntarl. - Hl!, Wl, 
00:.'~, To,) ll a tlld• u .. _ta n t ll' ~tq .. a IJu•to ,\roi~i" Milano • ~c<oa'a 

~'::;:~.l:,i~r;:;;,~.de:;~·~'!i.~i!~'t~-~\1 Z;",~~~t~"',~Jt~~o.~~t':.011 ••;4f~~: 
til416, \l'b\ILLfJ Jo~ph ltobfor<l 1 llrookl;r11 :-ò l. •l.\ • l'~•f~,ll.,n· 
LL~menu da111 In marJL,IIU io. oowh• • r;cl1i• tl•l il :"!1 ottobre 1!001, p.-r uc 
111110 li",IIG. G\11~. lhtd11l f J t~r a Gera lt•un .Gtrmanoa, • l'rc~<'lhO 
p•r r~ndere imptr" taL>Ii 111110 •IC.IffttUUit. q<~IUIO olc.fl'~ di tar l• O le,:no 
cpu proltSJ.:Ui t contro ena.t~hie o t i~:nol~ ~ r .~biuco il 30 ~<'lltonlorc HoOI, 
prol11agamearn J>t• un a<1n0 della ttrlntiu f~l,jG, rilaseiata il Z~ o11ubu 
t 89~ per anni Ire- dal31l uue:onbtt lt-'J"l.. 

XX. \'~ • llnrl e t! O&tKI'!Ifl d' u .o<O Jle r .. o n a l e. -:- \1~8i, 614'H 1.a11•o •l 
lll rola~to 1 Uduoe • Apjtarato t•t~<ni otolft jl;llttDJIOte •, ritbottl<o il Gol· 
tobrt\'l.fl pHILLui:"!. 

XXII I. lmlu .. trl tl. cd tU'tl ~t rn fiche. - 11~,9ij, 61434, Dnortre A.Urf dO W. 
l. f,ondra • l'trfc~tionnfoncntl diLLI In appar~ol1 pour. la hlori~ation dtt 
·~~1~~ll• ' ! plaque:• i tlflm "" inotial• t ti autre• apphcal•on aaalnsuf• • 
nclunto 1! 16 ouolorc 1!1()1, JIU annr G.- lt8~~·. IH4 :11. llon l'ltn 1 l'a· 
dou • Polier,ntla alte l'oh·tri iuNti ~ ridtiuto 1\ J9 ollobrl 1'1()1, ptr 
~r~ni 3 - I~ R 1();, Gl4 1:"!. J,o '11'lh lmll Uavld Abraham a Londra - ~l<'tho•Je 
et. dlt tMnit if IIOtl1'~•L.I• d r~rf,N i nutu'·• pour doar~;er et d.'·char~tcr lu app•· 
r~1l 1 pboto~o~rapbiqu~l i LlllJ;II;n,de f>laquet OU ds 1Jél!i<;u\u "· rkbiHtU i\ 
2 o oHobro 1!101, per a11ni 6.- t~8 ll 1, tì117G, ll a u ~ r \'al~ u lln a Jl r,cblt 
(G•rru•lil) ~ Con~; •gno per n•U.art, ueiu.,:a.rt e pulirf i ci\io.dr i • <"Oiori 
ilello ut~cehrn" ''l'"l;:rafitht ~ richiuto il 30 odte:mlor~ 1001, prol<o LI I;I.ULfnlo 
per"'" ' :2 della prl,..\1\' • t:.()~~. rih t •i•ta LI lb n.o.-tmbre 19 O per 1111 
anno dal 30 •~llf'mbre 1~8 11 !1, 6 HM, l.ynotn.e Coat jfUJ U111Htd t 

. ~:~~d;:.: ~~t:::";l"~9~~1t1to~fr~"~st·,:;:. ·;~·~~'t t r;~.~~o~e··~b in e• Il· 
XXI\'. lndu• Jrll" ehl m leh f' dh·~r•" · - U~83. Gli"l'-10, llanll Wllllam a 

)lall~btu~r lnglti~tttta) • . Ptrf•·ct i<>onemcnt.l danl l• fabri~atiOLI du eu· 
bonlle •le m•-tn'·••". rith1eJIO i\ 16 lttttrnl.r~ \90\.r"r 1.111116- UR.IW, 
Gllr1J. •·orti pror. Ce..are • Pcrfuiooarnnli ,~; •••ttn>i r~lati"i alla ut,.. 
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locouootlvc, •lll~ma C""'JIY•nul • rid•iuto il ~ 'euernbre WOI prolunga· 
>flt nto pN :1 anni, de l!~ prh acha !lt•/ 191 rilu dat a Il :n otwlm~ Jl<!l!! p.r 
1..,,; :1 da l :IO • ~nembre. 148{1·\Z, 61211 , licr t .mlu Angelo e l'&r odl 

~:,~.~.~ ~~:.:~.:· · . .• i~~fe~~:teil~ tooo "::~·~~~~~~e b:oo~~ !oer:,:::;i,?;' t l:ti."~::~:~:~ 
~·~;u'.3t{~ .. ~;•1 'i;t1d~~u1 1 e:l' v~t~(;u~\?:~r~ f.,·;:;i1 ~·~,=!: ~. :~;·~t~ d~e1t !:';,~:: 
111cutd'&J) j>llrellot••e rll •OCUret rttrttl'll rtu r de do•q utl ft'tuo6 ... f ODHn&udaut 
au t·HIIUHJUement le r•lenti••tment o u ra rré t du tui11 • richle•HI d 7 ot­
tobro !!lUI l'~ ' llllDI 3.- I ~SIJIM, l>J3tH, ,\ roold Rl u11 J oKph a Chi~aco 
($. U. d'Amt rica) • J'~rfttii~Unem~n l l ' I' I'O rl .;l a u• noo'uni~ulU d~ t ri.GI.· 
oni>'~lon ol e forec m<.> tnec • '"~h i t• t o l 'li ouobrf Jfl(J J per • •uu 3.- 141! 158, 

~~:~~-.{.',·~·~!d,,'t!::: i~~~~,.~r~.'.·;~:;!~!~-d~- ,!-~:':'~i:l.:.'::·tsc!:~~b;~"f90: 
JlU IIUIIj !). 

\' IL t:n r ro:r;r;crla c ,•c l co ll di\'Cr l' l . - H81165.1J73Q9, l'oolllarou Gu~tne 
1. Cb<~ let ( t"r&nci•) • Syatllmc de •·oi ture•utomobilc• riebieoto il 1 ottobre 
t!JOI p~ r anni 6. 

IX. t:l c: U r ol e(' Uien. - 141\ll!?!l,li l lfll, Cforcboll nl 4ol l. \, alci • )louaco di 
B&•·ierA e il- ll ber n•••• n .tlbtrL 11. Berlino • R~l&il JIHf~d i onr>t: • richi"to 
il Y.l1ettemhrc 1!101, prolun~çamento per uu &nno rlella prin t i•• 113.21 

~·!::e~~: !~,;~,:~~~~3!~- 1~1 r4~t~'b. 16°t~3~·~~-t:: 'f;~p11:1~t! !i1s!'::~~:~ 
' ;\ ecumulll\euu pour &utomobilu • ridoi~to il l ~ ottobre 1901, compie­
livo della pri\'lliv& 131 W:! rilnciatR i\21 di«ml,re 1900 per:) &nni d1 l 
31 dicembre 1!100. - HK,1()3, 613:,~, J,ueu~ Erorl u cl l..a oellll E4•nard 
J oupiL 11 :-.~,.- York {S. U. d'Aonerie&) • PerfeetionntltlfiU& au t.IMf:'upb•l 

~d~~~~;Th~n~!~hlr;~:: •il u1:rlf;~olp:rk1~~ lf'J. .~:e:i~:? • ~o~~~!!~~;!~~~;;; 
d'&eeumulor.teur ~ riehietto rtt ottobre 1901 per &uni 6 - 14!:1166, 61377, 
~rtbO I A n] ],ulgl C lfondeJll (."a r\ 0 a ~lon&eo di JJ .. itra • th-~tro•airniUI 
polarit<\o riehieuoill!l ottollre 190lperun1Dn". 

X. ll ecennl en ml n ultl , l11 Jlr ed• lon e, !l lr n m e nll llt' le ntlllel n 
l! lru m c ttl i mu ,. lc u ll. - 118!128, 61190, l.ambtrt Tb omu lleunet a 

~;~;~: ~,~ .f~· P~~:~~;:;,~;,e;Jc; tri~~~:,:\taSC:~~;~~b:: ~eg:~~~~!~;:::.~~~ 
per un 1.1111 0 delh~ ~ri.-atin 129/16-1 riluciata il ~ T>ttobr., 1900 per un 
anno dal 30 'cUernbrr. - J4o(f130, 61193, llaonrc r .Morii; a !'iorimber~• 

~?~:'~~·;:~n~ ';0{~bj!~o0 Jt:;.~~r:•~eti:~~~e;t~~e;~~~e:l~~~:~\:·t;~:l::;! ~ 
mento per \Hlannodellapri•·•til a l3148rilueiatail9novembrei!IOO]It'.r 
un &nno dal 30 ~euernbrc 

Xl. Ar111l u 1n nh: d ll le tlu ~:n c rrn c tln Cll e d n. - 148/1:13. 6119-&, 
llorgm••m Theodor " G•ggcnan (Germa11i1) • PnfeetloDntlntntl auJ: &rmt• 
l fen • riehieato il SO ff:.uembre 1~(11, prolung&mento per"" anno della 

~!··:~~i~~~~~;:oJl~j: •;e!~.l~ ~~~ R~fe~~~j li~JJI>T. r:~~~;1,0 ~~;~,:.> ~f~~Si~~:.• 
lil $61, ll ll ny F.du&rd • ))Piltn (S•·iner•) ~ C1non parap~Je • riebiuto il 
9 ottobre 1!~0 1. per un flnDo. 

Xii. ChlrurKh~ , I CI"III>ifl, h:h•u e c mt!~~ l di pro t c dou'! e o u tro 
&l' in e c n •li e d n l h• i lufortnul . - 14!Hf,5, 6131!1, S('h]&pl IJnld • 
\'~mon ( Fr•nci•: ~ Pioe~-aiguille pour faire ICI tUiuru cbi rur~iulu • ri· 
eh>ceto illfl ottobrt1901.pcranui6. 

XX III. l udm•tl'l e e t! tu •l l &rttlldt l' . - 1-4.816~. 6137!1, Glalllpicrl !Jes­
aaudrn • 11om•. :\uo•·o cCho con ehiu1ura idrauliu c ~ou u eTI!atoio dr-

Xi/~~:~el ~r'i1,~ ~;tl.:~ ti!~~.l,"~~r~ , !~: i , JH!:fl'l~ i 111c11tj · n liri uoP. i e rlll l l dn 
eo~h·u 7. 1 0ut• . - HR{ t:~::!. M<tl$.'1, Prl ~•nll lllebu d J ohu e la Urlt l&b Lfr&· 
lite C<rm p&llf l.lmltrd n l.f•ndrfl ~ h\r>O>•uioui n~lla fabb t iruione di m&· 
l ~ ri• l_i r~ fnuui - rirhie~lo il 24 m•,gio 1!<01, JIU anni 18, con riHndiuzione 
•h ]lnOn tl del21 no•·tmbrel~(l(). 
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XVI~ ll~~e':t~:~~~!; ;;e\l~~~~~! •;;,~;.~; '~,U~,.t!~~t~:·~r:t,'!:a!n:~;~~ 
!i~lt~~·o li;'t~1;o~;i!~.:'l~~ ~~::~:, ~~~o,:~~~!t~~~~~~~l~;::.:i~f::;.J;,; 
i !:;'i-/.;. ::..,:~t o. 'i:\:be:~~~:l' 9d~~~!b~! ·.~~;:·~~'~ :.~~~,:;:•undr..:r ...... 

X\' l; e i:J.roa ld. ,u('o lo, ' 'll uCiht'liio n o e •l nLIJHlreroc hl tll rl\fl'red. · J
11

uul nto. 11~11~!'1, 6 1 :~1, To.dlifl', 'le~•ullrr f.dwlu 1 llirmiGj~bu11 t 

~.·;~{. c:::::. :,e~~ .. ~.cehlf~~~~~t''~~r•o .. lt;b:. ~ ~~·,•: o,:·~~··~.~:.·: ~;.·~·~'[~i,fj , ~~;A: 
IJaecollol ,l nlonlo " \IH1110 • Cald!"'"'iluog~no per la e•,uttlllporauu pro­
du•ione<lij(&lponroe u.poro, nulluando ol ..ai<>Ul prodotto•lal u rbou1 

:~:~:.~ .. ~~·~ • .": ~~~~~ ~~~/é~!:~\l~:!.o Sf.d .. : o~id~i~· ·,~~.~~i!l. ~~~0v~~111 11~~~·.~:; 
trnnillant en n1e clot • r~dunlo ti IO ottobre 1!101 , l'or un a•mo. 

XVIII Jl oblll o e mlll tlrla ll 1mr nh JI II't;lon l , n <'l;o:~. l , nffid c IO· 
' rR IILHibt.Jicl. - ~ ~~ 1 2:1 Iii IMI, Ululnger Hlchard 1 Crt~iloh~nn, Wnr· 

te.,nbtt" 1Gcronauia) • Chtpe dt •(Ire t' pour bou~houa do hout~illt.• • ritbiu!o 
11 \!ljHLitllll<rc !901. proluuclmruto JIU un 011110 t! •· lla pr1YIItn 180i l 16 
ril&~ ciata Il i!'9 noHmbre 1000 pH nn anno dMI :-10 jrtlrmbrc. 

XIX t ' ll"tnrn . l e>'•lt nrn ~ hull l>'l..t ~ t'fiiiiJt i c uwnltll' l. - !111/lfl, 
• '611&1, Col111tn llt r11hard • Gre•·enbroieh (Germania) Mt dline i mu"rilff, 

rarollrr. mordau«r, lntr, t~indre, t-t, ~n s•~n(,ral. i impréj:nrr • riehinLo 
il :li ••tt•111bre I!IJI, JlrOion;::a•nento per un RimO d~ll• JlrirMhVII 114.~1 
riluciall il 4 oOftmbr~ 1"~1 per un IIU!O da\31\lt tl l'mhrr, ~iit. ]'tolo11pt.. 
coo a!lelta•ol32'4a.-\4313~,61212, l 'atrone C.I !!teppt a Tonno • Sonc.n 
diapolitifd'apP&rtilllll' mititTil • ti .-rr 1\fl' li••U ou J acqund 11rc ue 

ri~bF~u;!t~ne.•"~:~:~:b~0"{~t·~~~~u~~~.:~~~:: ~~~·~r::f Gb;t.i,~ul'~!:ti.~ 
10~.18, riludata il 12 dicembre JstiH prr trf' u ni da l 80 Htltmbre ­
l "''l\~' 61013 lloylo llerbert e ~urborout::b ~d wl~> ad lhlifu, Coutu di 
York iingh~lt;rTI) • rerfuionamt nLi n,.J maecbin~rio per teard1uare e ptt· 
tinare~et,.fdaluelibre • ricbiu to il ;$ •cllembn 1!101. pr <~hu>lllllrnto 
ptr IDDi 6 dtll• l'riutin. 1!!/171!1 ri t.oda ta il :'H ottobre 18$ ~· 3 uni 
dal 30 aetttlrlbre.- HS[116, 4il '-lii, Kron ll no\otr Jr "' Golurn (Germani&) 
ol'rot"eMOtdappJttcchtoperanotonda.rcedrnJ>fira re nri•eiA diiiOI1'& 
a libra corta prim" della li latunl • richoe110 il Il otr. 1!101 )ter lfl anui. 

X."\ 11 lu alm!ll rl n d e ll11 ronrta\ . - ti S/1~1 ,til:~tli. Kr•UI llu<loU]r • Ool>rro 
:G~rm•u-•, • l'rotei.IO ed appartcrohio ptr h fRhbri r n iont di 1trttti 
1111trl e e·ordicrllr profihote 1euu fin ~ di mn..a tartuta, cellulofl, uu, 

XX IÌ~1i~:~·.~~~j~;~~;r~~ ~i: ~~r~}~~~:~ • ..:0 :4{;~:~~~·~:·~thlnn Cari Cn·u 
e l.rulnt Olio A Jler\ino " l'erfediouu~ment• "Jlport \·• i l• peinture l 
l'builr.il'aquuelle. ecc. • riehinto il 30 lrtteml•re 1!10\ , Jlrolun~~:tmtnLo 
pt''"'"""o della pri..ativa 113{221, rilueifl t• il IO ottobre 1Sfl6 ~ru 
~0~~~.~~, ,~;.:~~~2~~· ~i~ ~&~1tG13~.;. ~~~ .• 'a.: ~·:~ .. :~~n. ~:!i,':Nhr~;;;i 
• 'l'oh·tr11 s.HtiJ, applieulone s~ ~~Ritcr per allnci<lnrll tt llnplli r li tognfit 

~~~~1~;t~;1;~tE~~~e: {fWb'e1 u: ~i~~~r:!" ,~~~\ o;•~;:~}~~h~~:.~i.>"~"fi,-; 
xx ~~~;·w·~~~,',~~:·;~":!~, ::~ t::~~r~~e,.~·.~~~i~to 1 

1f~~,W~:.~1:it ::/.1 's~ilt ~"c:~~: 
ladltr Oitt•) • Stutt~~;•rt (GermiDi•) • Appartrorohio pn cong<lue npoda· 
menlf g~lati111, eo\11, tec. ~ ri~bietLO il 3>.1 •r-tt~mbr• 1901, pro\uug1111!1llf 

!:~o11 ~·~";1 !~~~·m~~~·~vÌ4~,:~Gt~~·~f~~ ~~a~e~~~d::n~~ lcY,.~a;. 
:,r~.:~~.8r'h:~:· d\~.l;:ln: ~h:~t~~:~d~"~i:~~ '!0ric~i:~~·i;r;r :,~::.~: 
190\,Jl!r"a"'ao. 

Autu.Mo PAOLO, Gutnk rup!>OUObih. 

T.., .. - Ttp. Ro•~ o " '" ""P• 

U "RIVISTA TECNICA rende conto di tutte le opere Italiane 
f straniere che le perverranno. sia dl!Lgll autori, che dagli editori 
td accetta Il cambio con le raccolte ed l giornali scientifici e 

tiiCIIOioiiiOI. 
~~ 

TOHlNO - UOUX 11 ' ' UHY.NGO, Y.ditort 'l'ORHiO 

ING. G~ VOTTERO 

Manuale del fuochista e maeehinista 

Le n•ols ~clentlfl rJIU' cL tmlll '<lrlt•l 
~cv.eillt•riHii~u•lr•l'informllivn. 

l'rnc,,d'Giob<"'o•"'·· 
l'n..cilf J).elo;ill !:: • tuo 

•.au.,rr.::!ll ... ,..\ rr. ::!<l 

~: ~~t'!:l~:::d~~~-,U~,1ti~~IIH f Parlf, 
Il t•o llh•t•uh-n 

m .. i·•~ ,, ...... ;,f 
Ui'>rotlodo!l'ln~o:t~o;ucre Ar..·bit .. tto Ci~ ile 

ed lr~d<Utrlale 
Prwo d'obW>o<r ll!t Qio> 

u~~·~ ! l r:~ouune r~'" ;!~~ \;~_t :;..; 
A•aiui•tr. llua l Cii< w• ;, C.tc1.: • \lil•n11. 

l'Erh df1 llill'li ti 4t la 1~tallu,e-it 
Joonoal Jli.t ... ì_.Jiolloldll-.. 

Pr~t/'o/l,t11Lal"o...U. 
l'ari~i J),"partfln'D'- f.tnDI(f'f 

llllt(llr. 3'J 111"0 fr. ~ •uno fr. 4~ 
.\m111o n~ lu. ·:.>.;Roe IJrun .. t. l'aria. 

f.:ln l"nnh· dc1 .lluuunl 
Pt~"bhli• .:.i~u~ rr;.·n il ... 
p,.,_, .rn~..totra.......to 

ft1liaaanol. ,"J l·niourPoual«a""(;L. IO. 
ne,\.edA.mm.·r.ault ..... nrocq,!·.'lil•uo. 

l ,' lndu"'t'•ht 
Ui\'ÌI\1 'T~cnlca td f._;,npc.miu illnl<lrlll 

l'uhloli~uiooe ..-,ui.nlual« 
PreuA d"<ll~"""''' 

l111i1 anno l .. !IO }o:..t~ro •u11o 1- :t' 
Red «rt Amw. · 1'illta C<orduoio, 2- Milano 

l lt•,·ut• tht 'l' rn,1tll 
pt•blloMr.nl'utlktduTraulldl· lhl!li•Lue 

P.aralt lnu.t ll.'t' rnoi1 
"""-·~ ..... / 

11i!~~~~~lr::! \tue 1.~::•r: ti •. \~~~ ~/'· 
lln!O"il'!Jnn llinct·nl'lu 

.. ,!•Ile 
l d•~lrit Jlilltralurrirlle t .lhlallm·ir.b' 
Si ~~bbli.-oo il 111·:-!ldi ri "U luf'H', 

('rt;. tJ",.Ib.·ctloc•k 
h.li• anno L. ::!(} l;:...t~ro an11<1 L M. 

''''""' cJ An;un. 'Mo&n&lu~ ... ~ r. T .. nno 



TORINO - ROUX e \ ' IAURNOO, Etlltorl 

GALILEO FERRARIS 

ELETTHOTEC JIOA 
l rolamtdl o li ~ 4i>() JIRI(Iun ruu JU Oitt• lucl•loul, 

t (oue quHialal'lil impotii~>IO opelll Ki~u '6 b . 
:!•:,~~~~·~~~~~· 11'l~~~:~~O~I~f~~~~:~~~Ì~,~ ~l·;',~~ 

1

,~~1 f .. ~,,y;[:~ !'i1~~~\i:~:~:~~~:t~i 
~'i' ur~t ... IIDO ·~crollo li IUoro •H ~"~·~~r•io•',',ti~·~::·o~, :;. T'~;.'ol lol~ionl luf•w 

.:ci~: •• r'~t ·~(\~:.-~~(1~1~ ::c:~::ri~~·:.~~";;::;:~~~~·.i·o~iù t · ~p:t·; ~ ;.~.;:r:i ~::· •. ':!;~~ 
•PP ltlll oni tlettrlchr (l\ p toro 1, 11~, 11. orc:o" ert ,tj" ro::. o~Jt.~c~\'Nt r•o~:u ••olo•h 

Dallu rl,Uu f.'HitUrV,/4}. 

... ,. l'reno: !.Ire 1;, i .. 

.Aprilo HH11. 

LA RIVISTA rrECNICA 
DKI.U: SI'IKll.l', IJHU: .IR11 !1'1'1.\i'lrt: \LI!IIUISI'HIA 

~ UEU:I~mSAli~\TO l~lllliTlll!l.t /._;;«..~t . ~;; 
coli 1111 ll"lt.ol.I~'M'• ~o ur.ut r ,n 1'1 1111L H ... u~ nuotJJrr~; J ,u.11 IT.<t.taMJ' S• ·""·o 

M ilKt. L I. f l ' IT OL J: IIW I! nMU.l. l D J:!.- Jl K il !i O ~~ [l•ff::tJ2 !) 
. )' - ~ 

.O}Jl..:t'J 

/, .Vemorh•. 
STUDIO'l'&ORICO Dl rr"'A COPMA Pl C!Bt'UITJ IJ'J)l''M'ln i !\ J>.l RAL-

LKLO Stl COBHl'~l'!: AL'l'r.t!.! ATl VA • DoTt . .l. G. 10$11 

L t OAJlTE l)f:[.LO 6'1' .\'iO ED lL J.OIW o\ " "'AOOIO P- • ICAYIA 

Il. fia66Bgnc lecn/cht> s IJOI!zi~ indu11trill/i. 
Il, !\UOVO FOR'iO ~LT.T1'1HCO STA:=;..'U:\0 PtR f.A PRODCZIO:O: [IU, 

fF.IUi.() •• ••.. , ..•....•• Lil.t.SSUO 
l PROOIUl;:•;J DY.LL't;L&'J."lRiçlT.\ •n :r.LE \ll~ìl:Bl: :.l'EL 1«11 

IJ.o. t . f. IOII 

Ili. //in60f1tJDme-n/o. indu6friole. 
PF.R J.,\ 'f'OR\tA7.f(,>;~· ll~:J ll'Jli!\CIPI liiERL' .\S'l'l • (A PROP'O~f'l'O 

DF.f,I} ~IUGl;:\DA. r•:-.,:yr.R.SIT.\: CO!oOIE llCJ .-\I,E Il 'tORU\0; .• '1. 

/11. Na886gna bibliogmfi ca. 

V. 8ollellinl. 
Alll4oiR. M•- Io4• \lbkltolo'lo. 
AtloOIIIL dl)lrl ~otln Ln~'t.i•lolt. 

Kdi t.o ri ROUX' c VIA KIUiOO , Torino 

l)IR~IOh"'E 
pn-IINuutlllduttrlale llalialll 

Vlo Ol,..olt l! T~t>-

All».J'NlSTlL\ZlOli'E 
~&II EdtloriRtUIYilrtltf 

i•,uuS.Ir•ri ... - T•fl.., 


	LA RIVISTA TECNICA DELLE SCIENZE, DELLE ARTI APPLICATE ALL'INDUSTRIA E DELL'INSEGNAMENTO INDUSTRIALE

	MEMORIE 

	G. BERTOLDO, I diagrammi entropici delle motrici a 
vapore

	A. TESTA, Determinazione del silicio nel ferro silicio

	A. TESTA, Determinazione dello zolfo nelle piriti mediante il biossido di sodio

	A. G. ROSSI, Studio teorico di una coppia di circuiti induttivi in 
parallelo


	RASSEGNE TECNICHE  

	E. MAGRINI, Le ferrovie sotterranee elettriche nelle grandi città

	Sulla temperatura di un cilindro di un motore a gas


	INSEGNAMENTO INDUSTRIALE 

	C. F. BONINI, Le scuole speciali per l’insegnamento tecnologico agli impiegati delle dogane e
delle imposte


	RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

	Bibliografia


	BOLLETTINI

	Concorsi

	Attestati di privativa industriale






